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Un abbraccio moale
L’incredibile fine di Noemi,

volata via con la tromba d’aria
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Il drago e la fanciulla

La pedonalizzazione di parte della Darse-
na. I progetti presentati per le prime pergo-
tende in via della Torre Clementina. Il piano
comincia a prendere corpo: un centro stori-
co riqualificato e riportato alla sua vocazio-
ne turistica, pronto per essere collegato
con l’asse Darsena e lungomare della Sa-
lute. In attesa dell’allargamento del mar-
ciapiede alla fine di viale Traiano, trasfor-
mato in una piazzetta. Con la speranza di
far partire il mercato del pesce alla fine di
via della Torre Clementina aprendo allo
street food, una scommessa non semplice
da vincere. 
Sul Ponte della Scafa abbiamo preferito vo-
lare bassi, il cantiere è stato aperto ma an-

cora non si può parlare di lavori, solo di
sondaggi, troppe volte sembrava fatta e poi
si è fermato tutto, meglio andarci cauti. 
Turismo, il nostro petrolio, tutto ne parlano
ma nessuno muove un dito per rilanciarlo.
Abbiamo accolto il grido di allarme degli al-
bergatori e del mondo della nautica, beni
capitali dimenticati di questo territorio.
La tragedia di Noemi, la ragazza portata
via dalla tromba d’aria. Potrebbe sembrare
una leggenda d’altri tempi, il drago cattivo
che rapisce la giovane fanciulla. Purtroppo
non è una favola ma cronaca amara di
questi strani tempi. La copertina è dedica-
ta a lei, il nostro modo di manifestare soli-
darietà alla famiglia, straziata dal dolore.  



Strisce blu,
approvata la delibera
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Le strisce blu si faranno. Dopo
alcuni tentativi intrapresi nel
passato l’Amministrazione co-
munale ha deciso di procede-

re con l’istituzione della sosta a paga-
mento. Una decisione ratificata nella
riunione di Giunta dello scorso 2 lu-
glio in cui è arrivata la fumata bianca.
“La nostra città guarda avanti – sot-
tolinea il sindaco Esterino Montino –
ci allineiamo a tanti comuni che da
anni hanno istituito una regolamen-

tazione della sosta. Questo non signi-
fica ‘fare cassa’, ma mettere ordine e
poi incentivare il ricorso a stalli bian-
chi a poche centinaia di metri dal ma-
re o dal centro storico che rimangono
il più delle volte inutilizzati per la cat-
tiva abitudine di parcheggiare l’auto
a pochi metri dalla destinazione”.
La sosta a pagamento potrà iniziare in
via sperimentale con tutta probabilità
a partire dalla prossima stagione bal-
neare sulle aree immediatamente di-
sponibili, come via Torre Clementina a
Fiumicino e il lungomare di Fregene.
Contestualmente alla delibera di
Giunta, infatti, il dirigente dell’Area
Lavori pubblici ha pubblicato un “av-
viso pubblico esplorativo relativo alla
fornitura a noleggio,
installazione, manutenzione ordinaria
e straordinaria di un sistema di esazio-
ne delle tariffe tramite apparecchiatu-

re elettroniche per il controllo del tem-
po di stazionamento dei veicoli, com-
prensivo di scassettamento, conta e
versamento all’ente degli incassi”.
Si partirà da via della Torre Clementi-
na a Fiumicino e dal lungomare di Fre-
gene. Per la prima le strisce blu saran-
no attive tutto l’anno, dalle 9.00 alle
22.00 nel periodo dal 1° marzo al 30
settembre e dalle 9.00 alle 19.00 dal
1° ottobre al 28 febbraio. Per quanto
riguarda il lungomare di Fregene la so-
sta a pagamento ci sarà dal 15 aprile
al 30 settembre, tutti i giorni dalle
9.00 alle 22.00. In via della Torre Cle-
mentina gli stalli a pagamento saran-
no 221, a Fregene invece ne arrive-
ranno 559 sul lungomare di Levante
e 224 in quello di Ponente. La tariffa,
dopo la prima mezz’ora gratuita, sarà
di 1 euro l’ora fino a 4 ore, per  l’intera
giornata sarà di 5 euro. 

Si pae da via della Torre
Clementina con 221 stalli,
a seguire il lungomare di Fregene.
prima mezz’ora gratuita, poi 1 euro
l’ora fino a un massimo di 4 ore,
5 euro per tutto il giorno

di matteo Bandiera 

prImo pIAno



Aree pedonali
nel weekend
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Nel piano sono previsti gli stalli gra-
tuiti per auto elettriche e ibride, cari-
co e scarico merci e disabili, ma an-
che due autorizzazioni gratuite per
nuclei famigliari residenti nelle vie in-
teressate dalle strisce blu.
Inoltre, sono previsti stalli a paga-
mento anche per camper e bus, per i
primi la tariffa è di 2 euro l’ora e 10
euro per la sosta giornaliera, mentre
per i pullman il costo è di 10 euro l’ora
e di 50 euro per l’intera giornata. Il bi-
glietto si acquisterà attraverso mac-
chinette automatiche distribuite lun-
go i tratti a pagamento. 
Su via della Torre Clementina a Fiumi-
cino saranno dislocati tre parcometri,
mentre a Fregene ce ne saranno sei
sul lungomare di Levante e due in
quello di Ponente. 

Verrà inoltre creato un sistema in gra-
do di permettere un recupero tariffa-
rio per eventuali utenti privi di taglian-
do “per dimenticanza”: prima di pro-
cedere con l’eventuale sanzione, ci
sarà la possibilità di una specie di rav-
vedimento, il cosiddetto “recupero ta-
riffario”, una somma pari al doppio
dell’intera tariffa giornaliera per chi
risulta del tutto sprovvisto di taglian-
do o con tagliando scaduto.
“Partiremo con un primo passaggio
sperimentale – precisa l’assessore ai
Lavori pubblici Angelo Caroccia – ci
sarà bisogno di rodare il sistema, an-
che se ricordo che già ora lungo le
spiagge ci sono diversi parcheggi pri-
vati a pagamento”.
Dopo via della Torre Clementina a Fiu-
micino e poi il lungomare di Ponente

e di Levante a Fregene, il piano andrà
gradualmente a interessare anche le
località di Isola Sacra, Focene, Mac-
carese e Passoscuro, almeno nelle
zone demaniali. 
In quello iniziale, approvato dalla de-
libera di Giunta n. 23 del 5 aprile
2016, rientravano anche piazzale
Molinari (ex piazzale Mediterraneo),
largo Borsellino a Isola Sacra, via del-
le Carpe a Fiumicino, via delle Care-
narie e le strade laterali nella zona
del mare a Focene, via Serrenti e via
San Carlo a Palidoro a Passoscuro. 
Certamente non mancheranno le po-
lemiche, specie all’inizio, per la dispa-
rità di trattamento tra le diverse loca-
lità balneari e i gli stessi operatori tu-
ristici coinvolti o meno, nel loro fronte
sul lungomare, dalle strisce blu. 

Dal 26 luglio al via la
sperimentazione: parziale
pedonalizzazione del tratto di viale
Traiano fino alla Darsena e totale
di un tratto di via Giorgio Giorgis

di Francesco Camillo

prImo pIAno

Dopo l’esperienza della Not-
te Bianca, anche su richie-
sta dei commercianti, è par-
tita dall’ultimo fine settima-

na di luglio, e per ogni weekend fino
alla fine di settembre, la sperimenta-
zione della parziale pedonalizzazione
del tratto di viale Traiano in Darsena
e di parte di via Giorgio Giorgis.
“È la dimostrazione – dice il sindaco
di Fiumicino Esterino Montino – che
il nostro tentativo di pedonalizzare le
strade durante le Notti Bianche inizia
a essere molto apprezzato dai com-
mercianti, che si faranno carico loro
stessi di organizzare eventi, musica
e altre iniziative di fronte alle proprie
attività”.
La parziale pedonalizzazione delle
strade è iniziata venerdì 26 luglio e ter-
minerà il 29 settembre, ogni venerdì e
sabato dalle 19.00 a mezzanotte e
giovedì 15 agosto, per Ferragosto. In
queste giornate viale Traiano fino alla
Darsena si stringerà a una sola corsia

a scendere e si chiuderà completa-
mente via Giorgio Giorgis, tra la Dar-
sena e l’angolo con via Anco Marzio.
Durante le giornate di pedonalizzazio-
ne la corsa delle 19.10 della Circolare

Isola Sacra 1 effettuerà il seguente
percorso alternativo: dal capolinea di
viale Traiano transiterà in via Fiuma-
ra, via del Faro e via delle Meduse, per
poi riprendere il percorso originario
su via Giorgio Giorgis.
Il provvedimento però non è piaciuto
a tutti i residenti, specialmente a
quelli che risiedono proprio nelle stra-

de oggetto della pedonalizzazione.
“Dal venerdì alla domenica – dice Cri-
stian − non posso più uscire di casa
con l’auto. Spero venga previsto un
passaggio almeno per i residenti”.
L’Amministrazione comunale ha spie-
gato che si “potrà parcheggiare nelle
strade limitrofe, l’unica strada com-
pletamente chiusa sarà un tratto di
via Giorgio Giorgis, fino all’incrocio
con Anco Marzio. Inoltre, la chiusura
è prevista dalle 19.00 a mezzanotte,
non tutta la giornata”.



Pergotende,
primi progetti 
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L’Orologio, Ge.Pa.Gi., Uniti
nel Gusto e Fish Take Away.
Sono questi i primi quattro
locali che hanno presenta-

to le domande alla Pubblica Ammini-
strazione per poter realizzare le per-
gotende lungo la strada centrale del
Borgo del Valadier, a via della Torre
Clementina. Lo studio tecnico “Il Fa-
ro” ha inoltrato tutta la documenta-
zione necessaria seguendo alla let-
tera il “Disciplinare per la concessio-

ne di demanio stradale” approvato
lo scorso 29 aprile dalla Giunta co-
munale. E altre quattro domande so-
no in fase di preparazione a dimo-
strazione di come i commercianti
puntino su questa nuova prospetti-
va. “Le pergotende si ispirano a uno
stile volutamente di fine secolo –
spiega Fabrizio Claroni che per lo
studio tecnico ‘Il Faro’ ha seguito la
progettazione – l’idea è quella di
realizzare un unicum senza prece-
denti. Le strutture si divideranno in
due parti, quella portante sarà com-
pletamente artigianale, tutta in ferro
battuto con canaline nascoste per lo
scolo delle acque meteoriche. Le co-
perture saranno invece più indu-
striali, in pvc ma sempre in stile, in
modo da avere un complesso armo-
nico e perfettamente in sintonia con
il contesto. Anche il colore delle co-
perture seguirà quello esistente,

giallo ocra per la prima parte della
via, rosa per la seconda”. 
Studio tecnico “Il Faro”, Rocca Tende
e Fabbro Rainone, tre professionali-
tà di Fiumicino in prima linea per ar-
rivare a raggiungere l’obiettivo, quel-
lo di realizzare un format superlati-
vo. Veniamo ai dettagli tecnici: le
pergotende saranno poggiate su del-
le pedane di legno alte 4 centimetri
per preservare la pavimentazione.
Larghe circa 5 metri, 6 nella parte

più larga confinante con piazza
Grassi, alte tra i 2,4 e i 3 metri, non
saranno appoggiate direttamente
sulle pareti degli edifici retrostanti
dai quali si discosteranno di 60 cen-
timetri. Ai lati avranno vetrate scor-
revoli, chiuse durante l’inverno,
aperte d’estate, la profondità con-
sentita potrà arrivare a un metro dal-
l’allineamento delle alberature per

lasciare libero il marciapiede al flus-
so pedonale. Sul lato opposto del
marciapiede verranno realizzati eco-
box collettivi nei quali i ristoratori,
muniti di chiavi, dovranno conferire
le varie frazioni di rifiuti. I commer-
cianti una volta ottenuta la conces-
sione pagheranno la Tosap per oc-
cupazione di suolo pubblico.
“Presentate le domande ora bisogna
attendere la conferenza dei servizi
con parere, congiunto o disgiunto, di
Polizia locale, Area Edilizia, Assesso-
rato ai Lavori pubblici e alle Attività
produttive – spiega Fabrizio Claroni –
se tutto andrà bene a novembre arri-
veranno le prime pergotende”.
“Si apre una nuova fase per via della
Torre Clementina – dichiara il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca – ora

siamo vicini alla meta e noi, come i
commercianti, non vediamo l’ora di
inaugurare questo nuovo corso. La fi-
nalità è sempre la stessa, quella a cui
ci siamo ispirati fin dal principio: mi-
gliorare l’ambiente urbano e poten-
ziare la vocazione turistica e com-
merciale della strada per riportarla a
essere un luogo sempre più unico e
attrattivo”.

Sono state presentate le prime
quattro domande per realizzare le
strutture in via della Torre Clementina.
Il vicesindaco Ezio Di Genesio
pagliuca: “Si apre una nuova fase” 

di marco Traverso 

prImo pIAno
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Mercato del pesce,
nuovo bando
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Dopo il nulla di fatto con la
prima proposta del 2014,
quella delle “Apette”, l’As-
sessorato comunale alle

Attività produttive rilancia il proget-
to del mercato del pesce nel tratto
finale di via Torre Clementina. Il
nuovo avviso pubblico è stato pub-
blicato sul Burl regionale lo scorso
31 luglio, gli interessati hanno ora
trenta giorni di tempo per presenta-
re le domande. 
Subito dopo l’ultima Commissione

precedente la pubblicazione dell’av-
viso pubblico, erano state avanzate
alcune perplessità sulla proposta da
parte dal consigliere comunale Mau-
rizio Ferreri, capogruppo di Demo-
crazia Solidale Fiumicino: “Siamo
convinti che Fiumicino debba avere
un vero mercato del pesce – dichia-
rava Ferreri – e quindi, prima di pub-
blicare un nuovo bando, lavoriamo
per inserire nuove linee guida condi-
vise. Abbiamo sentito varie proposte
che ci hanno lasciano perplessi, ad
esempio la possibilità di sommini-
strare il pesce cotto sul posto, tipo
street food. Una proposta che crea
dubbi sulle nuove concessioni, so-
prattutto per la diversità di orari con
il mercato del pesce e per il posto at-
tualmente scelto in della via Torre
Clementina. Per non incorrere in er-

rori già vissuti, chiediamo che nelle
nuove linee guida vengano coinvolti
anche i rappresentanti delle varie
categorie del settore ittico locale”.
“Per il precedente progetto – ricorda
l’assessore comunale alle Attività
produttive Flavia Calciolari − furono
sentiti i rappresentanti del settore e
con loro furono fissate le linee gui-
da. Poi però la risposta fu insuffi-
ciente e siamo rimasti bloccati. Ora
in questo nuovo bando si è cambia-
ta la filosofia dell’offerta, non più ri-

servata ai soli operatori ittici, ma an-
che a chi volesse aprire attività di
street food, ai prodotti preparati
pronti da cuocere o già cucinati. Una
domanda sempre più presente nella
realtà locale”. 
I produttori ittici restano il punto di
riferimento, tuttavia accanto a loro
si cerca di intercettare nuovi opera-

tori interessati alla gastronomia. Il
pescato locale viene tutelato, ma
potrà essere cucinato o preparato
per la cottura aumentando l’offerta
e l’attrattiva per i turisti. 
“Chi farà solo il mercato ittico – spie-
ga l’assessore Calciolari − chiuderà
a una certa ora e chi vorrà rimanere
per fare lo street food continuerà a
rimanere aperto. L’importante è che
alla fine della giornata lavorativa le
postazioni vengano liberate. Per
quanto riguarda gli orari, questi ver-

ranno stabiliti dopo l’avviso pubbli-
co. Ogni banco o “postazione viag-
giante” avrà uno spazio di 16 mq,
mezzi refrigerati idonei alla vendita
del pesce e dei preparati”. 
Per tutti i dubbi del caso l’Assesso-
rato alle Attività produttive è dispo-
nibile a chiarimenti nei propri uffici
presso la sede comunale.

l’Assessorato alle Attività
produttive rilancia aprendo allo
street food. non solo operatori ittici,
ma spazio anche a chi vuole
dedicarsi a preparazioni e cotture 

di Andrea Corona

ATTuAlITà



Nuove colonnine
per auto elettriche
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Il piano di installazione delle colon-
nine per la ricarica di auto elettri-
che, fatto partire da tempo dal Co-
mune di Fiumicino in collaborazio-

ne con Enel, sta proseguendo.
Da Tragliata a Isola Sacra, compresi i

lungomare e i centri storici; alla fine
del programma si arriverà a contare
circa venti colonnine. 
Dopo il successo di quelle dei centri
commerciali di Parco Leonardo e Da
Vinci, sul territorio ne sono arrivate al-
tre. Tra queste ci sono quelle su via
Torre Clementina, nel cuore del cen-
tro cittadino.
“Si tratta − sottolinea l’assessore ai
Lavori pubblici del Comune di Fiumi-
cino Angelo Caroccia – di un lavoro
importante per la città e per il rispetto
dell’ambiente che facciamo a costo
zero per il Comune. Tutto questo vuo-
le essere anche un incentivo per ab-
bassare il numero di circa 43mila vei-
coli a benzina e gasolio di proprietà
dei nostri concittadini e portarlo a li-
velli più modesti, incrementando
l’uso delle auto elettriche”.

Il piano di installazione prevede la di-
stribuzione delle torrette di ricarica
elettriche, a Fiumicino presso la se-
de comunale nel parcheggio in via
della Stazione, in via delle Ombrine
di fronte al civico 52, in via della Tor-

re Clementina di fronte a via Orbetel-
lo. A Isola Sacra davanti allo Stadio
Cetorelli in via Giuseppe Fontana
fronte ingresso Mc Drive, poi in via
Fiumara davanti al civico 2 e sul lun-
gomare della Salute al civico 70. A
Focene in viale di Focene in due pun-
ti, al civico 434 e al 165. A Palidoro
alla stazione in viale Tre Denari pres-
so il parcheggio dell’ingresso secon-
dario e davanti agli uffici demografi-
ci in piazza SS. Filippo e Giacomo. A
Maccarese alla stazione ferroviaria
in via della Stazione di Maccarese,
alla Casa della Partecipazione in via
del Buttero 10, sul lungomare da-
vanti al Castello Miramare. 
A Fregene davanti al parcheggio a
pettine dell’ufficio postale in viale
Nettuno, sul lungomare di Ponente
1 all’angolo con via Silvi Marina, poi

tra il lungomare e viale della Pineta
e sul lungomare di Levante al par-
cheggio di via Gioiosa Marea. Ad
Aranova davanti al parcheggio della
scuola in via Michele Rosi, a Testa di
Lepre a largo Carlo Formichi di fron-

te alla scuola.
Nel frattempo prosegue anche l’ope-
razione relativa all’incremento delle
telecamere che fanno parte del si-
stema di videosorveglianza comuna-
le, mentre è stata praticamente
completata quella dell’installazione
delle nuove lampade a led sui lam-
pioni del territorio. 
“Come assicurato al momento della
presentazione del piano per la nuova
illuminazione della città – sottolinea
l’assessore Caroccia − stiamo prov-
vedendo anche al posizionamento di
nuove telecamere di sorveglianza
che si aggiungono alle circa cento già
presenti. Al momento, si sta lavoran-
do alla collocazione della prima tran-
che di circa venticinque telecamere
in diverse aree della città che vanno
da Aranova a Isola Sacra, da Passo-
scuro a Focene, da Maccarese a Fre-
gene e Fiumicino. Il piano prevede
l’installazione di circa cento nuove te-
lecamere, oltre a quelle già posizio-
nate durante la scorsa legislatura.
Così com’è stato rispettato quello sul-
l’illuminazione, nei tempi previsti ar-
riverà anche la videosorveglianza”.

Cresce il numero delle torrette
per la ricarica delle auto.
Alla fine del programma
saranno venti quelle nel
territorio comunale 

di paolo Emilio 

SErvIzI



Ponte della Scafa,
lavori preventivi 
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Sembra essere a una svolta
la neverending story del
Ponte della Scafa, l’infra-
struttura che collega Ostia

con Fiumicino. È partito il cantiere
che porterà alla realizzazione del
nuovo ponte. Un’opera attesa da an-
ni e che agevolerà, in modo partico-
lare, i lavoratori che da Ostia dovran-
no raggiungere l’aeroporto interna-
zionale Leonardo da Vinci e vicever-

sa. Operai e tecnici sono già al lavoro
dal 10 luglio per portare a termine
quella che tecnicamente è chiamata
la “fase 1” che dovrà terminare entro

il mese di ottobre. 
Questa prima fase, pur essendo de-
dicata a quelle che in gergo sono de-
finite le “indagini diagnostiche”, è
considerata parte del cantiere a tutti
gli effetti. Nello specifico, gli operai
stanno valutando le caratteristiche
tecniche dei piloni che sosterranno il
nuovo ponte. Si tratta di una sorta di
prove statiche per testare peso e di-
mensioni delle colonne. Contempora-
neamente sarà anche espletata la
bonifica dell’intera area da ordigni
bellici, compresa la zona del cantiere
come prevede la normativa, e un’ulti-
ma approfondita indagine archeologi-
ca per evitare ulteriori intoppi, anche
se i recenti saggi effettuati avrebbero
dato esito negativo.
“Finalmente entriamo in questa fase
di cantiere – ha dichiarato Esterino

Montino – che porterà alla realizza-
zione del nuovo ponte. Ho parlato
con il responsabile dei lavori pubblici
che mi ha illustrato tutte le fasi del

cantiere. Ora ci sono tutti i presup-
posti per arrivare alla realizzazione
del nuovo ponte”.
Poi si passerà alla “fase 2”, quella ese-
cutiva che dovrebbe concludersi entro
la fine del 2020. Nel frattempo, i pen-
dolari dell’aeroporto chiedono che
non si verifichi la situazione che pro-
prio un anno fa ha mandato in tilt i col-
legamenti tra Ostia e Fiumicino. “Spe-
riamo si arrivi a pianificare bene questi
lavori – dice Caterina, impiegata in
una ditta di catering che fa la spola tra
il Lido e il Leonardo da Vinci – perché
non vorremmo restare paralizzati nel
traffico il doppio del tempo, ne vorrem-
mo prendere il Raccordo e fare quasi
oltre 30 chilometri di strada in più”.
“Si pensi a un’apertura straordinaria
notturna del cantiere – aggiunge Da-
vide, impiegato in una delle ditte di

pulizie degli aeromobili dell’handing
– e al senso unico alternato in modo
da poter far scorrere il traffico in en-
trambe le direzioni”. 

riapeo il cantiere, sono paiti i
test sui piloni e i carotaggi.
Dopo un iter interminabile,
tra blocchi e ripaenze, si spera
sia la volta buona 

di mirko polisano / Il messaggero

opErE
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Draghe in
Darsena 
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Le operazioni di dragaggio del
fondale hanno preso il via lo
scorso 19 luglio. Si è partiti
dalla Darsena per poi prose-

guire anche nel Porto Canale sotto il
coordinamento dell’Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, in collaborazione con
la Capitaneria di Porto e il Comune di
Fiumicino. 
Inoltre, sono in fase di collaudo sem-

pre in Darsena sei nuovi dispositivi
“seabin” per la raccolta dei rifiuti gal-
leggianti, una sorta di cestino calato
in acqua e fissato a un pontile galleg-
giante. Il seabin viene poi collegato a
una pompa che crea un flusso d’ac-
qua nel contenitore, attirando a sé

tutti i rifiuti galleggianti e i detriti. Le
microplastische vengono raccolte in
un sacchetto di fibra naturale e l’ac-
qua viene aspirata dalla parte inferio-
re del bidone e fino alla pompa, dove
viene poi immessa nuovamente nel
porto. Il “cestino del mare” è in grado
di lavorare 24 ore su 24, sette giorni
su sette. Pompa all’incirca 25 mila li-
tri di acqua ogni ora e necessita di in-
terventi minimi di manutenzione: so-
lo lo svuotamento e la pulizia. 
“Sono due operazioni importanti –
commenta il sindaco Esterino Monti-
no − nate da una proficua collabora-
zione interistituzionale tra Comune,
Autorità Portuale e Capitaneria di Por-
to, che si aggiungono a quella della ri-
mozione dei relitti affondati nel Teve-
re. Prima di metà agosto avremo fi-
nalmente il Porto Canale e la Darsena

di nuovo in sicurezza e navigabili, ol-
tre che uno specchio d’acqua più pu-
lito e senza più l’accumulo di rifiuti e
plastiche trasportare qui dalle cor-
renti marine e dal Tevere”.
L’operazione del dragaggio, così co-
me è stata pianificata, però non è sta-

ta gradita dagli armatori della flotta
peschereccia di Fiumicino. 
“Da anni siamo in attesa di risolvere
il problema del basso fondale che
continua a provocare danni agli sca-
fi e alle eliche – ha dichiarato Gen-
naro Del Prete, presidente della coo-
perativa Pesca Romana – ora dalla
planimetria del decreto è chiaro che
il dragaggio esclude punti a rischio
navigazione del canale. Parliamo
della ‘barra’ di sabbia allo sbocco e
del tratto di fiume compreso tra il
Ponte Due Giugno e la passerella
pedonale”. 
La “barra” crea notevoli difficoltà
non solo alla flotta peschereccia, ma
anche a rimorchiatori e barche a ve-
la. “L’Autorità Portuale – sottolinea
Gennaro Del Prete – mostra ancora
dei limiti nel gestire la sicurezza del-
la navigazione all’interno del Porto
Canale dove il fondale oscilla dai 2
ai 3 metri. Rimuovere 20mila metri
cubi non serve a nulla, è solo uno
spreco di denaro. Per navigare tran-
quilli nei prossimi anni, dovrebbero
essere prelevati almeno 250mila
metri cubi di detriti nel tratto tra il

Ponte Due Giugno e la foce. Per lo
stoccaggio dei fanghi si poteva pro-
cedere a impermeabilizzare anche il
secondo bacino, costruendo vicino
una mini vasca di decantazione.
Questa soluzione non è stata neppu-
re presa in considerazione”. 

Dal 19 luglio disposta la pulizia
del fondale. Cestini sperimentali
per rifiuti galleggianti.
I pescatori: “resta la barra,
lavori insufficienti” 

di Francesco Camillo 
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A strascico
di plastica
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Pescatori in prima linea nella
lotta alla plastica in mare.
Continua con successo il
progetto sperimentale “Fi-

shing for litter”. Sono 14 i pescherec-
ci della flotta di Fiumicino che scari-

cano nel cassone che si trova in via
della Torre Clementina i rifiuti in pla-
stica raccolti ogni giorno in mare dal-
le loro reti. Siamo già al terzo conte-
nitore riempito, più di 3 tonnellate di
materiale eliminato dai fondali mari-
ni, un risultato eccellente, visto che
l’esperimento è partito solamente lo
scorso maggio. 
“Non sarà facile uscirne vincitori – di-
chiara Roberto Arciprete, vicepresi-
dente dell’Associazione Generale
Cooperative Italiane e biologo marino
– ma l’impegno contro l’inquinamen-
to è sempre più attuale. Fiumicino,
dove prosegue con sempre maggiore
partecipazione, è solo il primo di una
serie. Anche a Civitavecchia i pesca-
tori stanno rispondendo alla grande,
anzi stiamo cercando di limitare an-
che il numero delle cassette in polisti-
rolo usate in enormi quantità per il pe-
scato giornaliero. Solo in Italia in un

anno se ne consumano circa 10 mi-
lioni, così associazioni dei pescatori e
Corepla insieme stanno cercando al-
tre soluzioni. Le cassette riciclabili
avranno un costo maggiore, ma si
tratta di un passo da fare verso la sal-

vaguardia del mare e dell’ambiente.
In questi ultimi tempi si registra un cli-
ma di grande attenzione da parte dei
pescatori che hanno acquisito una in-
discussa sensibilità verso un proble-
ma che rischia di minacciare l’equili-
brio del mare. Resta però il problema
delle nanoplastiche, molto difficili da
raccogliere”.
Sempre più pescatori adottano un co-
dice di autodisciplina nelle modalità
di esercizio del lavoro nel rispetto del-
la fauna ittica e del suo ciclo di ripro-
duzione. 
“In questo periodo – aggiunge Arci-
prete – stiamo ragionando anche su
nuove prospettive come Pesca turi-
smo e Ittiturismo. C’è stato già un in-
contro alla Regione Lazio che ha coin-
volto gli operatori e l’assessore al-
l’Agricoltura. La legge è fatta, manca
solamente il regolamento attuativo
che ne limita l’applicazione”.

In entrambi i casi, abilitati all’eserci-
zio dell’attività sono i soli imprendito-
ri ittici, singoli o associati, tramite
l’utilizzo di attrezzature, risorse o
strutture normalmente impiegate
nell’azienda o in disponibilità dell’im-
prenditore stesso. Con l’obbligo di
somministrare al consumatore cibi
derivati prevalentemente dalla pro-
pria attività. 
Per quanto esercitabili simultanea-
mente, Pesca turismo e Ittiturismo
sono comunque attività distinte, da
realizzare in contesti diversi. La Pe-

sca turismo si svolge esclusivamente
a bordo delle navi da pesca e riguar-
da l’imbarco di persone estranee
all’equipaggio a scopo turistico-ri-
creativo. L’Ittiturismo, invece, si svol-
ge interamente a terra ed è focalizza-
to sulla fornitura di ospitalità, ristora-
zione, servizi e attività ricreative o
culturali, connesse al mondo della
pesca.
In genere, il visitatore che sceglie
queste forme di accoglienza vive
un’esperienza originale, in un am-
biente semisconosciuto, alla scoper-
ta di aspetti, valori e tradizioni, tipici
della vita di mare. La dimensione
ideale di Fiumicino.

Sempre più pescatori con il
progetto “Fishing for litter”. 
Sono quasi 3 le tonnellate raccolte
dalla flotta di Fiumicino, prossima
frontiera le cassette di polistirolo 

di Aldo Ferretti 
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L’isola che non c’è
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Come un fulmine a ciel sere-
no. La mattina del 17 luglio
la Compagnia di Fiumicino
della Guardia di Finanza,

su disposizione della Procura di Ci-
vitavecchia, ha messo i sigilli all’iso-
la ecologica di via del Pesce Luna
per “possibili sversamenti acciden-
tali nell’area interessata e per mal-
funzionamento dell’impianto” a se-
guito di una constatazione eseguita
da Arpa e Gdf verbalizzata lo scorso
27 marzo. L’Amministrazione comu-
nale in una nota ha fatto sapere di
essere venuta a conoscenza dei fat-
ti “solo a sequestro in corso”.

Il sindaco Esterino Montino, insieme
all’assessore all’Ambiente Roberto Ci-
ni e al dirigente dell’area Vincenzo Ro-
busto, ha fatto un sopralluogo per va-

lutare le conseguenze dell’accaduto.
“Per quanto riguarda l’Amministra-
zione – ha detto il sindaco − esegui-
remo tutte le verifiche per risalire al-
le responsabilità, compresa la man-
cata comunicazione del verbale di
marzo 2019 e i lavori eseguiti o non
eseguiti come conseguenza del con-
trollo in questione. Tutto questo per
potere assumere le dovute decisioni
e i necessari provvedimenti”. 
Ma la chiusura dell’isola ecologica ha
comportato inevitabilmente una di-
sfunzione nel servizio di smaltimento
dei rifiuti cittadini: perduta la centrale
di smistamento e anche l’utilizzo di
alcuni automezzi sequestrati all’in-
terno del perimetro, è diventata pro-
blematica la raccolta porta a porta, in
modo particolare per la frazione car-
tone delle attività commerciali con
cumuli sparsi un po’ ovunque. 
“In questo momento di difficoltà –
ha aggiunto Montino − chiedo il
massimo della collaborazione e del-
la comprensione ai cittadini davanti

a possibili disservizi, che esorto co-
munque a comunicare attraverso i
consueti canali”.
Inoltre, è stato sospeso il calendario

delle “Giornate ecologiche itineran-
ti”, utili ai cittadini per conferire sfal-
ci e potature, ingombranti, Raee,
pneumatici, inerti, oli vegetali esau-
sti, batterie auto e lampadine al ne-
on e a basso consumo.
“Il quadro che emerge dalle dichiara-
zioni del sindaco – dice il capogruppo
del M5S Fiumicino Ezio Pietrosanti −
è gravissimo e non può essere liqui-
dato senza conseguenze. Il sindaco
afferma infatti di non essere stato
messo al corrente del verbale della
Guardia di Finanza fino al giorno del
sequestro, sebbene il verbale fosse
stato redatto già a marzo. Non poten-
do immaginare che il sindaco possa
dire bugie in un comunicato ufficiale,
qualcuno all’interno dell’azienda ha
deliberatamente nascosto all’Ammi-
nistrazione un fatto di questa porta-
ta. Se così fosse, il sindaco deve chie-
dere all’azienda che il responsabile
venga immediatamente allontanato.
Trattandosi di possibili sversamenti
incontrollati, vorrebbe dire che chi

non ha informato ha messo a rischio
l’ambiente e la salute dei cittadini.
Per questo Montino non può far finta
di niente”.

Sequestrata a pesce luna l’intera
area di riferimento del poa a poa
comunale per “possibili sversamenti
accidentali”. Gravi le ripercussioni
sulle modalità di raccolta 

di Francesco Camillo 

rIFIuTI
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Ti prendo
e ti poo via 
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Sono state le note della can-
zone “Sta passando novem-
bre” di Eros Ramazzotti,
unite a tanti applausi e an-

cora di più lacrime, ad accompagna-
re l’ultimo viaggio di Noemi Magni
sulla terra. Il passaggio del feretro è
stato salutato da palloncini bianchi,
non liberati verso il cielo a causa del-
la vicinanza dell’aeroporto. Più di mil-
le le persone accorse lo scorso 31 lu-
glio nella parrocchia San Luigi Gon-

zaga di Focene per partecipare ai fu-
nerali e stringersi intorno alla fami-
glia della povera Noemi, morta a cau-
sa della tromba d’aria che si è abbat-
tuta su Focene nella notte tra sabato
27 e domenica 28 luglio.
Noemi aveva da poco finito di lavora-

re ed era uscita con la sua Smart per
andare a prendere le sigarette al di-
stributore automatico in compagnia
del suo inseparabile chihuahua Che-
rie. Sembra che si fosse accorta che
su di lei si stava abbattendo la furia
della tempesta che l’avrebbe portata
via dalla sua famiglia, dall’affetto di
amici e conoscenti, dalla vita.
Parole d’aiuto, miste a disperazione,
rivolte al telefono al proprio fidanzato
che in quel momento si trovava nel-

l’abitazione della famiglia Magni in
via dei Nautili. A poche centinaia di
metri di distanza da quel distributore,
Wwg di via Coccia di Morto, teatro del-
la tragedia. La telefonata con il fidan-
zato si è interrotta bruscamente e co-
sì insieme con il papà della ragazza,

Franco Magni, è corso subito fuori.
Troppo tardi, quello che è sembrato
più un tornado che una tromba d’aria,
ormai aveva spazzato via tutto. Non
solo il distributore Wwg e alcune auto
in sosta, ma soprattutto la Smart con
all’interno Noemi e il suo cagnolino
fatta volare per almeno 50 metri oltre
il guardrail, la staccionata della cicla-
bile e la recinzione dell’aeroporto. 
“Noemi, Noemi”. È stato il padre Fran-
co, titolare dello stabilimento balnea-
re Coco Bongo Beach di Focene a tro-
vare a ridosso del canale la figlia, trat-
tenuto inutilmente dai presenti. È lui
che ha posato il suo orecchio sul cuo-
re per capire se era ancora viva. Quan-
do è arrivata l’ambulanza e si sono ac-
corti che il defibrillatore era scarico, è
sempre lui che ha mandato il fidanza-
to di Noemi a prendere un altro defi-
brillatore allo stabilimento. Tutto inu-
tile, la giovane non ce l’ha fatta. È mor-
ta così, a soli 26 anni presa dal turbi-
ne di una tromba d’aria, una storia
che a raccontarla quasi non ci si cre-
de. “Una ragazza stupenda, lavorava
nel nostro stabilimento sulla spiaggia.
Parlava inglese, francese e spagnolo,
faceva la chef, era la sua passione”,
ha raccontato il padre, distrutto dal

dolore. Un tipo to-
sto, leader dei cen-
turioni del Colos-
seo, colpito da una
perdita troppo
grande. 
“Non si spiega –
ha detto Franco −
come un vor tice
che dura sette se-
condi possa stron-
care una vita. Per
la prima volta vedo
Focene e la città di
Fiumicino unite e
voglio ringraziare

tutti e in particolare il sindaco Esteri-
no Montino per non aver lasciato mai
sola la nostra famiglia e per aver
messo a disposizione l’imbarcazione
da dove sono sparse le ceneri di Noe-
mi in mare, mantenendo fede alla
sua volontà”. 

l’incredibile moe di noemi magni a
Focene, mentre si riparava dalla
pioggia nel distributore di benzina, la
sua auto è stata sollevata per 50
metri da una tromba d’aria 

di Francesco Camillo 

TrAGEDIE



La tromba d’aria passata su via
Coccia di Morto nella notte tra
il 27 e il 28 luglio dopo essersi
abbattuta su Focene, in parti-

colare sul distributore di benzina
Wwg dove ha ucciso la povera Noemi
Magni, ha proseguito il suo cammino

all’interno dell’aeroporto fino alle
campagne di Maccarese. Come si ve-
de dalla foto, la tromba d’aria è arri-
vata fino alla zona di Santa Ninfa di-
struggendo 25mila mq di serre, ca-
pannoni e danneggiando abitazioni.
L’evento è stato davvero tragico e per
questo lo scorso 31 luglio, nella gior-

nata di lutto cittadino per i funerali di
Noemi, il sindaco Esterino Montino
ha convocato una seduta di Giunta
per deliberare lo stato di calamità.
“Un atto necessario – dice il primo cit-
tadino − per chiedere alla Regione La-
zio l’erogazione di un contributo pari a

2,6 milioni di euro necessari agli inter-
venti per sanare i gravissimi danni ar-
recati alle abitazioni e alle aziende dal-
la tromba d’aria”. Tanti i messaggi di
solidarietà alla famiglia di Noemi, tra
questi anche quelli di Fregene e Mac-
carese attraverso l’opera dell’artista
Vito Bongiorno: “Da me e da parte di

tutti gli abitanti di Fregene e Maccare-
se – ha detto l’artista − dedico questa
mia opera alla famiglia di Noemi vitti-
ma della tragedia. Vi siamo vicini”.
L’immensa tragedia ha spinto Franco
Magni e la sua famiglia a prendere la
sofferta decisione di chiudere il Coco
Bongo Beach di Focene, impossibile
continuare il lavoro.

TrAGEDIE
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La tromba
d’aria assassina 

le immagini del suo passaggio
sui campi a Santa ninfa,
la dichiarazione di calamità e la
visione della tragedia da pae
dell’aista vito Bongiorno, la
nostra copeina 

di paolo Emilio 



“È stata la mano
del diavolo”
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Il 16 luglio si è svolta nelle aule del
Tribunale di Civitavecchia l’udien-
za preliminare a porte chiuse per
l’omicidio di Maria Tanina Momi-

lia. Sul banco degli imputati l’unico
indiziato: Andrea De Filippis che si è
dichiarato colpevole davanti ai fami-
liari di Maria Tanina, costituiti parte
civile. È stata un’udienza dai toni
drammatici che ha riaperto una pro-
fonda ferita, con l’imputato a dare la
sua versione dei fatti a pochi metri
di distanza dal padre, dalla madre e
dal marito di Tanina.

De Filippis ha esordito scusandosi del
gesto, giustificandolo come un rap-
tus. “In quel momento non ero io – ha
detto – è stata la mano del diavolo”.
Una versione poi supportata dalla de-
scrizione della sua partecipazione ad
associazioni di volontariato con scopi
benefici, dal suo essere contro la vio-
lenza, devoto del Dalai Lama e dal-
l’esibizione di encomi per l’attività la-
vorativa svolta quando era ispettore
di Polizia. Nell’aula De Filippis, rappre-
sentato dall’avvocato Cristian Milita,
ha precisato che tra lui e Tanina c’era-
no solo dei rapporti occasionali e ha
raccontato come si sarebbe svolto
l’omicidio: un litigio degenerato men-
tre erano nello sgabuzzino della pale-
stra. De Filippis, in un raptus di rabbia
avrebbe preso un manubrio da peso

colpendola ripetutamente sul corpo e
sulla testa. 
“All’inizio quando si è scusato con i fa-
miliari mi era sembrato sincero – rac-
conta l’avvocato Anna Maria Anselmi
che rappresenta i familiari della vitti-
ma – ma poi quando ha cominciato a
descrivere Tanina gettando delle om-
bre sulla sua figura, sui suoi rapporti
con il marito e sulla sua moralità ho
cambiato idea”. Un momento di forte
tensione quello, con il clima che si è
surriscaldato in aula.
“A mio avviso – sottolinea l’avvocato
Anselmi – non è realmente pentito,
altrimenti non avrebbe gratuitamen-
te denigrato la vittima e i suoi familia-
ri. Anche per questo puntiamo al mas-
simo della pena: 30 anni”. 
Anche perché De Filippis ha chiesto il

rito abbreviato e per questo non potrà
avere l’ergastolo. Gli sono comunque
state riconosciute pesanti aggravanti
dal giudice per l’udienza preliminare:
futili motivi, occultamento di cadave-
re, crudeltà e sevizie.
La prossima udienza è stata fissata
per il 28 gennaio 2020 con arringhe
e requisitorie.
“Vogliamo giustizia – dicono i familiari
− ma anche chiarezza sull’omicidio e
sulle reali motivazioni di quel gesto”.
In attesa del 28 gennaio l’imputato si
trova nel carcere di Velletri, dove è sta-
to trasferito su richiesta del suo legale
per le minacce ricevute in quello di Ci-
vitavecchia e le aggressioni subite a
Rebibbia. Per un ex poliziotto non è
mai semplice la vita in carcere, specie
poi se hai ucciso una donna.

Il 16 luglio c’è stata l’udienza
preliminare per l’omicidio di Tanina
momilia. l’imputato reo confesso ha
dichiarato di averlo fatto in preda a
un raptus, i dubbi dei familiari

di Fabio leonardi 
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Il circo a Fiumicino 
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Il 9 luglio con un comunicato stam-
pa il sindaco Esterino Montino pre-
annunciava l’arrivo di uno spetta-
colo circense a Fiumicino. “Dal

prossimo 16 luglio arriverà in città un
circo con gli animali, nonostante la no-
stra volontà – si leggeva nel comuni-
cato – Tutti conoscono la sensibilità di
questa Amministrazione sul tema dei
diritti degli animali e proprio l’idea di
un circo che li usa per i propri spetta-
coli non ci andava a genio. Purtroppo,
però, non abbiamo potuto fare altro
che prendere atto della sua presenza,
per due ragioni, la prima è che l’area
in cui il circo metterà in scena i propri

spettacoli non è stata concessa né è
di proprietà del Comune, ma di altri
enti. La seconda è che la legge non
impedisce ai circhi di usare gli animali
né dà ai comuni la possibilità di nega-

re loro l’autorizzazione se rispettano le
linee guida Cites. Ho chiesto ai miei uf-
fici di verificare e i controlli sono stati
scrupolosissimi – conclude il sindaco
– continueremo a vigilare e chiedere-
mo ai Carabinieri forestali di fare ulte-
riori controlli e verifiche”.
Ma le verifiche non hanno portato a
possibili contestazioni e lo spettacolo
del “Rony Roller Circus” si è svolto re-

golarmente con tutte le autorizzazioni
del caso. E chi ha partecipato alle esi-
bizioni e visitato gli spazi di ricovero
per gli animali non ha notato nulla di
strano, anzi. 

“Noi rispettiamo in pieno tutte le linee
guida della Cites – dichiarava un por-
tavoce della famiglia Vassallo, una
delle più longeve e accreditate in Ita-
lia della tradizione circense – anzi, a
voler vedere andiamo ben oltre. Gli
animali nella nostra compagnia ven-
gono prima delle persone, chiunque
ci conosce sa bene come vengono
trattati. Quando arriviamo nelle loca-

lità la prima cosa che facciamo è l’in-
stallazione delle scuderie per loro,
aperte e visitabili da chiunque h24. Il
nostro rispetto per gli animali è so-
stanziale e non teorico”. 

Si è svolto regolarmente, ma tra le
polemiche, lo spettacolo con animali
del rony roller Circus della famiglia
vassallo, una delle più antiche della
tradizione circense

di Aldo Ferretti 

TormEnTonI

GrAzIE SInDACo!
I ringraziamenti della famiglia circense

per le autorizzazioni allo spettacolo 

La famiglia Vassallo, storica nel panorama circense italiano, ringrazia
l’Amministrazione comunale di Fiumicino, e in particolare il sindaco
Esterino Montino, per aver dato la possibilità di presentare i suoi spet-
tacoli nel territorio. Autorizzandoci, e quindi ponendoci nel pieno della
legalità, ha permesso il regolare svolgimento di tutte le nostre iniziative
mettendoci così anche al riparo da possibili contestazioni di associazioni
sconosciute. Ringraziamo molto anche il pubblico di Fiumicino che ci ha
accolto con entusiasmo partecipando al nostro programma. Nel dare
appuntamento all’anno prossimo, porgiamo cordiali saluti a tutti. 

Famiglia Vassallo 
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Istituti superiori,
problema fondi 
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Preoccupa la situazione dei
fondi destinati alle scuole
del territorio di Fiumicino. A
sollevare la questione è sta-

to il sindaco Esterino Montino, alla lu-
ce delle notizie secondo cui per l’an-
no scolastico 2019-2020 non saran-

no evase da Città metropolitana ri-
chieste di nessun tipo per le forniture
di arredi scolastici.
“Le scuole superiori di secondo grado
– ha commentato il sindaco – sono di
competenza della Città metropolita-
na e versano in condizioni disastrose.
Parlo di quelle che ricadono sul terri-
torio di Fiumicino. L’istituto Paolo Baf-
fi, per esempio, ha immediata neces-
sità di interventi di ristrutturazione e
di ampliamento delle aule, per non
parlare degli arredi. Già per l’anno ap-
pena trascorso abbiamo dovuto fare
enorme pressione su Città metropoli-
tana perché trovasse una soluzione
alle richieste di iscrizione che la scuo-
la non era in grado di soddisfare per
mancanza di locali. Alla fine abbiamo
trovato la ‘pezza’, ma il problema si ri-
presenterà se non a settembre di
quest’anno, nel 2020. Lo stesso dica-
si per il liceo Da Vinci: lo scorso au-
tunno i ragazzi dell’agrario hanno po-
tuto godere delle nuove aule grazie al
nostro intervento e alla collaborazio-
ne della Maccarese. Ancora, se non
fosse stato per la solerzia di questa

Amministrazione, gli studenti e le stu-
dentesse disabili sarebbero rimasti
senza trasporto per arrivare a scuola:
un servizio che spetta a Roma, ma su
cui non si muove foglia. Tuttavia rica-
de interamente sul nostro Comune
che, certo, non può disinteressarsi

dei giovani e della scuola”. 
La replica di Città metropolitana non
è tardata ad arrivare: “È desolante –
risponde Teresa Maria Zotta, vicesin-
daco e delegata alle Scuole di Città
metropolitana Roma − come certi
amministratori possano speculare su
argomenti in via di risoluzione e altri
già risolti. Il sindaco di Fiumicino, co-
me altri del resto, approfittano dei
mesi estivi per cercare visibilità alle
spalle degli studenti e delle famiglie,
umiliando i dirigenti scolastici che
con grande spirito di collaborazione

cercano insieme a noi di risolvere pro-
blemi e non fare i censori senza sen-
so dalle scrivanie degli uffici”. 
Le parole di Teresa Maria Zotta non
sono passate inosservate, trovando
la controreplica del primo cittadino:
“Secondo la delegata alle scuole e vi-
cesindaco della Città metropolitana
di Roma Capitale – replica Montino −
la mia denuncia sulle condizioni del-
le scuole superiori e sul mancato
stanziamento di fondi per l’anno
2019-2020 sarebbe una speculazio-
ne. Con tutti gli incarichi che le sono

stati dati ultimamente, deve essersi
confusa ed essersi persa qualche
passaggio. Non ripeterò quanto già
detto e noto a tutti, ma le rivolgo un
invito: prenda un bus del Cotral, si
sposti dal centro di Roma e venga a
vedere con i suoi occhi. Per preparar-
la allo spettacolo indecoroso a cui
dovrà assistere, le mando il dossier
sull’istituto Baffi di Maccarese, rea-
lizzato a novembre del 2017 e anco-
ra drammaticamente attuale. Lo fac-
cio per lei, per evitarle altre figuracce
a mezzo stampa”.

per il prossimo anno Città
metropolitana non sarebbe in grado
di dare forniture di arredi.
la replica di zotta: “Desolanti
speculazioni, stiamo risolvendo”

di Aldo Ferretti 
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Giovani, dalla
cronaca al futuro
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Purtroppo è cronaca recente
il triste episodio avvenuto
alla fine di luglio presso la
scuola di Passoscuro, nella

quale undici minorenni, per ben due
volte, hanno messo a segno nume-
rosi atti vandalici, imbrattando pare-
ti, infrangendo vetri, mettendo a
soqquadro i locali e danneggiando
le porte di sicurezza degli ambienti.
La giustificazione del gesto dei mi-
norenni, aventi un’età compresa tra
i 15 e i 17 anni, è sempre la stessa,
cioè agire per noia, per un disperato
bisogno di visibilità e un’insensata
necessità di affermarsi potenti agli
occhi degli altri.
Ora questi ragazzi appaiono pentiti
per il gesto compiuto, anche se in al-
cuni casi i social network sembrano
far intendere altre verità. È proprio
partendo dalla follia mediatica di
queste reti sociali virtuali che occor-
re riflettere su quanto, in questo mo-
mento, sia presente un’incompren-
sione generazionale, causata dal-
l’eccessivo protagonismo, consumi-
smo e da un’espansione virtuale di
idoli di carta esagerati dai pixel.
Da cosa scaturisce quindi la rabbia di
questi giovani? La noia e l’insoddisfa-
zione possono veramente giustificare
tali deplorevoli atti? Suppongo che al-
la base dello sfrenato desiderio di
protagonismo vi sia un disagio di fon-
do, latente e preoccupante che ci im-
pone delle riflessioni, da un punto di
vista filosofico e soprattutto politico. 
Umilmente occorre affermare che
materialmente per i giovani, in gene-
rale, la nostra moderna società of-
fre ben poche opportunità, così co-
me per le famiglie. I ragazzi, che or-
mai tendono a vivere in un mondo a
noi totalmente sconosciuto, avreb-
bero invece bisogno di stimoli posi-

tivi e di trovare un utile mezzo che li
coinvolga attivamente nella sfera
della civile solidarietà.
Non possiamo dimenticare che i nostri
adolescenti saranno coloro che, in un
futuro non troppo lontano, ci governe-
ranno. È quindi essenziale interessare
le giovani generazioni a ciò che li rap-
presenta e li avvicina ai concetti di so-
lidarietà, partecipazione e attivismo,

anche fuori dall’ambiente scolastico.
Non è possibile accettare la deturpa-
zione dei beni pubblici, visti unica-
mente come acerrimi nemici da sac-
cheggiare e vandalizzare, o peggio
ancora da denigrare ed esibire come
una preda morta in un safari da bra-
vata multimediale.
Di certo l’ascolto e la comprensione
della rabbia adolescenziale non sono
facili da interpretare, ma occorre pro-

muovere più attività, sostegno e at-
tenzione alle famiglie, spesso lascia-
te sole nel processo di crescita forma-
tiva, educativa e pedagogica dei loro
figli. Non possiamo accettare che la
vita dei ragazzi si erga solo sul nume-
ro di like che una loro bravata ottiene.
La gioventù è molto di più, è passio-
ne, rabbia, lotta e pura energia, vis-
suta però soltanto in forme e modi po-
sitivi e giusti.

Gli episodi ripetuti di vandalismo di
undici minorenni alla scuola di
passoscuro. pensieri e azioni per
prevenire ed evitare simili
scellerati compoamenti

di paolo Calicchio - assessore comunale alla Scuola 
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Il miracolo
dei Fratini
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Forse ricorderete su queste pa-
gine il racconto delle covate di
Beccostorto, mamma Fratino
che lo scorso anno aveva nidi-

ficato a Palidoro. Ebbene, quest’anno
il miracolo si è ripetuto e grazie alla
infaticabile attività di protezione della
specie svolta dai volontari del Garol
(Gruppo Attività e Ricerche Ornitologi-
che del Litorale), referente regionale
del Cncf (Comitato Nazionale per la
Conservazione Fratino), ci sono buo-

ne probabilità che alcuni piccoli Frati-
ni riescano a prendere il volo.
Il Fratino (Charadrius alexandrinus) è
un piccolo uccello che nidifica lungo
le nostre spiagge. In Italia si stimano
appena 700 coppie riproduttive, con
una popolazione nazionale diminuita
di almeno il 50% negli ultimi 10 anni.
Si tratta di una specie ad alto rischio
di estinzione, che depone sulla sab-
bia 3 uova, covate poi per 26 giorni.
Alla schiusa i pulcini, ricoperti di sof-
fice piumino, devono attendere altri
40 giorni prima di poter raggiungere
il “volo pieno”, ma in questo lasso di
tempo, che va da fine marzo a inizio
luglio, uova e pulcini sono esposti a
tante minacce, soprattutto alla puli-
zia meccanica delle spiagge, ma an-
che al disturbo antropico e a quello di
cani padronali o predatori naturali,
come cornacchie grigie e volpi.
“Quest’anno – racconta Massimo

Biondi, ornitologo del Garol –  sulla
spiaggia  di Palidoro, è accaduto un
fatto del tutto inusuale per il Fratino.

Ben quattro coppie hanno deposto in
un lembo di spiaggia lungo non più
150 metri, realizzando una densità
fuori dalla norma. Questo ha creato
una situazione di competizione intra-
specifica e disturbo fra le coppie, per
cui due di queste dopo 15 giorni han-
no abbandonato la cova. In accordo
con la Direzione dell’Ospedale pedia-
trico Bambino Gesù, che gestisce
quel tratto di spiaggia, siamo riusciti
a proteggere le uova con apposite
gabbie e con cartelli esplicativi che
hanno portato il loro frutto: il 29 e 30
giugno le uova si sono schiuse e sono

nati sei pulcini di Fratino”.
La cova di quest’anno sulla spiaggia
di Palidoro rappresenta un successo
riproduttivo degno di nota, anche se i
piccoli Fratini appena nati presenta-
no la caratteristica di asciugarsi in
fretta il piumino e scappare da ogni
parte, mettendosi continuamente a
rischio di predazioni naturali e non. 
“Abbiamo fatto rischiesta alla Direzio-
ne dell’Ospedale di posticipare la pu-

lizia della spiaggia di Casa Ronald a
metà luglio – continua Massimo – in
modo da preservare per altre due set-
timane il sito riproduttivo. Le aperture
sempre più anticipate della stagione
balneare, con concessionari e comu-
ni che arano e ruspano di continuo la
sabbia da aprile a settembre, rendo-
no sempre più inospitali i nostri are-
nili per i Fratini”.
Ora restiamo in attesa di sapere se i
piccoli pulcini sono riusciti a spiccare il
volo e ad andare a ingrossare le fila di
questo piccolo delizioso pennuto delle
nostre coste. Forza piccoli Fratini!

Cova straordinaria sulla spiaggia
di palidoro: a fine giugno le uova
si sono schiuse e sono nati sei
pulcini, grazie soprattutto ai
volontari del Garol

di Elisabetta marini 
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Il ragno coccinella
sulla ciclabile
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“Buonasera, a titolo di
curiosità vi volevo
informare che ho in-
contrato questa

specie di ragno nella pista ciclabile di
Coccia di Morto”. Così esordiva il

messaggio di Alessandra Menichini,
residente a Fiumicino, che frequen-
tando abitualmente la pista ciclabile
lungo l’aeroporto per fare jogging o
andare in bicicletta, si è imbattuta in
questo simpatico “ragno coccinella”.
Non era la prima volta che Alessan-
dra faceva questo incontro speciale,
cosa che rende ancora più curiosa la
faccenda. “Più di un anno fa – ci rac-
conta questa sportiva ragazza – men-
tre correvo sulla ciclabile ho visto per
la prima volta questo ragnetto rosso
fuoco sull’asfalto. Impossibile non

notarlo, perché il colore attira subito
l’attenzione anche se è molto piccolo.
Poi a metà giugno, mentre aspettavo
mio marito che mi passasse a pren-
dere, di nuovo l’ho scorto in mezzo al-
le sterpaglie nel tratto centrale della

ciclabile di Coccia di Morto”.
È stata proprio Alessandra a cercare
di rintracciare il nome dell’insetto,
sbirciando tra le tante foto presenti in
rete, e indicandolo come un ragno ap-
partenente all’ordine Araneae e alla
famiglia Eresidae. Andando più nello
specifico, sembra che si tratti di un
esemplare della specie Eresus kollari
(Rossi 1846), piuttosto comune nella
zona di Roma (in Inghilterra, invece, è
specie protetta dagli anni ’80 a causa
della sua rarità). Nonostante le se-
gnalazioni siano sporadiche, nelle

nostre zone è piuttosto frequente,
semmai è difficile da incontrare, vi-
sto che le femmine difficilmente
escono dalle tane terricole. Quello fo-
tografato da Alessandra è un ma-
schio adulto di circa un centimetro,

che probabilmente scorrazzava in
cerca di una possibile compagna sul-
la ciclabile. Infatti, mentre le femmi-
ne più grandi e di colore scuro resta-
no rintanate, i coloratissimi maschi
sono più facili da individuare, sia per-
ché escono per trovare una partner,
sia per la loro bella livrea sgargiante.
Il ragno coccinella possiede otto oc-
chi e il corpo peloso, dalla consisten-
za vellutata. Costruisce ragnatele la-
nose a forma di tubo nel terreno prov-
viste di apertura, di cui la femmina si
prende cura. Al momento della cova-
ta, imbozzola le uova; di giorno le af-
faccia all’esterno per riscaldarle e di

sera le ritira all’interno. 
Il ragno coccinella è particolarmente
velenoso? Sembra abbia veleno, ma
come la maggior parte dei ragni,
quindi non è pericoloso per l’uomo.

È stato notato un paio di volte da
una ragazza che fa jogging sulla
pista confinante con l’aeropoo,
un maschio dai colori sgargianti
in giro per attirare le femmine 

di Chiara russo
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Tassa di soggiorno,
chi l’ha vista?
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Nel 2018 dall’imposta di sog-
giorno il Comune di Fiumici-
no ha raccolto 1.168.000
euro. Una cifra considere-

vole che verrà ampiamente superata
nel 2019 per l’aumento che c’è stato
a fine anno dell’imposta, passata da
2 a 3 euro. Introiti che diventano an-
cora più rilevanti se si sommano i ri-
cavi dal 2011 quando è stata istituita
a Fiumicino l’imposta. “Abbiamo fat-
to una stima – spiega Massimo Co-
riddi, presidente di Federalberghi
Fiumicino – se ci mettiamo anche il
2019, con aumento del gettito del
30%, e lo sommiamo ai 7 anni che
vanno dal 2011 al 2018, arriviamo
a una cifra molto vicina ai 10 milioni
di euro”.

È sulla destinazione di questa tassa
che si apre allora la polemica. All’art.
4 del D.lgs. n. 23 del 14 marzo 2011,
istitutivo dell’imposta di soggiorno, il
legislatore ha affidato la sua legitti-
mazione attiva ai comuni delineando
dei confini, anche se ampi, sul suo
possibile utilizzo. Nel merito il Consi-
glio di Stato, sezione V, con la senten-
za n. 6644 del 23 novembre 2018, è
intervenuta sulla materia precisando
ancora meglio come la destinazione
dell’imposta sia diretta al “finanzia-
mento di interventi in materia di turi-
smo, ivi compresi quelli a sostegno

delle strutture ricettive” e, dunque, in
prima battuta, al medesimo settore
del turismo - dalle imprese ricettive ai
servizi connessi. E tuttavia prosegue
ricordando che non è escluso che es-
sa sia impiegata per interventi “di
manutenzione, fruizione e recupero
dei beni culturali e ambientali locali”. 

“A prescindere dalle sentenze – di-
chiara Massimo Coriddi – sembra evi-
dente, anzi macroscopica la contrad-
dizione: 10 milioni di euro incassati e
neppure un intervento in tutti questi
anni per il settore ricettivo? Lo trovo
a dir poco scandaloso, compresa la
nostra esclusione dal tavolo in cui è
stato deciso l’aumento dell’imposta a
Fiumicino, eliminando tutte le agevo-
lazioni, persino quelle per gli ospiti
che lavorano nel territorio”. 
Una critica che si estende più in ge-
nerale alla mancanza di investimenti
verso una politica turistica pratica-

mente inesistente.
“In tutto il mondo – continua il presi-
dente di Federalberghi – prima si sce-
glie una meta per la vacanza e poi si
prenota la struttura ricettiva. A Fiumi-
cino no. La scelta dell’albergo non di-
pende dalle bellezze del territorio, dal
marketing, dalla promozione dei suoi
tesori, ma solo dalla vicinanza con
l’aeroporto. Un ‘turismo al contrario’
che ha anche alti costi, considerando
lo sforzo che dobbiamo fare per paga-

re le commissioni passive alle società
e agenzie di viaggi, che propongono le
nostre strutture a chi gravita su Roma,
non certo a Fiumicino. I nostri 850mi-
la turisti l’anno vengono negli alberghi
senza alcuna forma di incentivo da
parte dell’Amministrazione comunale
che anzi, attraverso l’imposta di sog-
giorno, ricava entrate senza preoccu-
parsi minimamente del decoro, della
segnaletica, dei servizi. Diciamo la ve-
rità, gli alberghi di Fiumicino la tassa
di soggiorno la dovrebbero pagare ad
Aeroporti di Roma, sono loro il nostro
ente di riferimento”. 

più di 1 milione di euro l’anno, 
10 milioni dal 2011. 
massimo Coriddi di Federalberghi:
“Scandaloso non aver previsto
interventi per il settore ricettivo” 

di marco Traverso
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Il Distretto
turistico
di Fiumicino 
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Un tema fondamentale per la
nostra economia è quello
del turismo che contribuisce
per oltre il 10% alla forma-

zione del Pil europeo e che trova nel
livello sovranazionale il suo ambiente
naturale di sviluppo e programmazio-
ne. Già negli anni ’70, quando in tutti
i campi le norme nazionali erano l’uni-
co riferimento, il settore era governato
da decine di convenzioni internazio-
nali, alle quali si è successivamente
aggiunta una quota ancora maggiore

di regolamenti e direttive comunitarie
che sul turismo a tutt’oggi impattano
in maniera diretta e trasversale, cre-
ando un reticolo di norme sempre più
complesse e nel quale non è sempre
facile districarsi. Fino a giungere al
Trattato di Lisbona del 2007, che in-
clude il turismo fra i casi in cui l’Euro-
pa ha competenza di sostenere, coor-
dinare e completare l’azione degli sta-
ti membri: una competenza, dunque,
né esclusiva né concorrente, ma certo
produttiva di un grande numero di re-

gole, soprattutto in tema di tutela del
consumatore. 
Da ciò è necessario che l’Unione Euro-
pea provveda al più presto a una netta
riduzione degli adempimenti burocra-
tici, laddove non supportati da esigen-
ze concrete e ampiamente condivise
di tutela di diritti fondamentali. Questo
dovrebbe essere un elemento guida
nelle scelte normative dell’Unione.
La nostra Regione Lazio, con delibera
di Giunta, ha varato proprio in questi
giorni il Piano strategico regionale, in

coerenza con quello nazionale, le cui
articolazioni si riassumono in nuove
aree territoriali, tra cui l’intero litorale
del Lazio. Gli obiettivi comprendono
la sostenibilità, l’innovazione e l’ac-
cessibilità, alias la crescita delle co-
munità locali, il sostegno alla deloca-
lizzazione e destagionalizzazione del-
l’offerta turistica, nonché il consoli-
damento del brand Lazio.
Attualmente il Piano triennale del turi-
smo, approvato dalla Giunta, è in esa-
me presso le competenti Commissioni

consiliari e prossimo a essere appro-
vato in Consiglio regionale. Gli ambiti
strategici coincidono perfettamente
con il nostro Comune: turismo cultura-
le e identitario, grandi eventi, turismo
outdoor (cammini, sport e natura) e tu-
rismo del benessere. Se vogliamo av-
viarci con decisione verso la formazio-
ne del brand comunale, dobbiamo
puntare decisamente sull’istituzione
del Distretto turistico di Fiumicino e
raccogliere nel suo ambito tutte le ec-
cellenze del nostro territorio. Gli inve-
stimenti delle imprese turistiche van-

no accompagnati con adeguate misu-
re di finanziamento che consentono
una costante riqualificazione delle
strutture, in particolare nelle località e
nei segmenti più esposti alla concor-
renza e in quelli che permettono di al-
largare e destagionalizzare l’offerta.
Ciò potrà avvenire sia con gli interventi
a sostegno delle economie territoriali,
sia con risorse regionali e anche con
l’intercettazione di fondi europei. Tutte
grandi opportunità da considerare ne-
gli scenari futuri della nostra città. 

la regione lazio sta per
approvare il piano triennale del
turismo. per arrivare alla
formazione del brand comunale
bisogna puntare all’istituzione del
nuovo Distretto 

di Franco Del monaco 
delegato comunale al Turismo
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Quel poo dimenticato
dalle istituzioni
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Dopo il sistema aeroportua-
le, è il settore economico
più rilevante del territorio.
Di fatto, con le sue 4mila

imbarcazioni presenti soprattutto
lungo Fiumara Grande, il più grande
porto turistico del Mediterraneo con
circa 1.200 addetti, più tutto l’indot-
to. Cantieri, costruttori, rimessaggi,
refitting, con professionalità uniche
nel panorama nazionale. Insomma,

un potenziale gioiello offuscato dai
problemi di sempre che ne impedi-
scono il vero decollo, confinandolo ad
un destino incerto. Carlo Bulleri è sta-
to chiamato a guidare il Consorzio
Nautico di Fiumicino, insieme a Ste-
fano Pellegrini l’amministratore dele-
gato e al direttivo, cercheranno di ri-
lanciare il settore. 
Allora presidente, dragaggio del fon-
dale, via Monte Cadria, relitti abban-
donati, concessioni incerte… Nono-
stante tutto riuscite a resistere, anzi a
migliorare al vostro interno il livello
dei servizi?
Stiamo facendo un grande sforzo, ci
siamo autotassati e come Consorzio
ci siamo accollati le spese per il dra-
gaggio dell’ingresso a Fiumara Gran-
de, dove manteniamo anche il siste-
ma dei fari di illuminazione a segna-
lazione dell’ingresso sicuro, ma serve

un cambiamento della percezione
stessa di Fiumara. Gli ultimi anni so-
no stati complessi, ora cerchiamo di
recuperare clientela, ma per farlo è
necessario investire nel sistema ed è
indispensabile la piena collaborazio-
ne degli enti pubblici.
Via Monte Cadria e le altre vie di ac-
cesso rimangono sempre in uno stato
imbarazzante. Oltretutto si sono tra-
sferiti qui alcuni dei migliori ristoranti

di Fiumicino, anche stellati, ma rag-
giungerli sia via mare che via terra è
sempre una via crucis. 
Il problema della viabilità è ora forse
più serio. Sono tutte stradine d’altri
tempi, c’è stato un continuo rimpallo
di competenze per la proprietà della
strada tra la Regione, Provincia e le al-
tre amministrazioni. Ora una perizia ci
ha dato ragione, stabilendo che do-
vrebbe essere il Comune di Fiumicino
a farsi carico di sistemare le strade
perché, a prescindere dalla proprietà,
vengono utilizzate dai residenti del ter-
ritorio. È stata fatta anche una stima
del costo della sistemazione: quasi 2

milioni di euro, non sarà facile trovarli. 
Il problema delle concessioni, lo ave-
te superato?
C’è confusione, perché da una parte
è concessione di demanio regionale,
dall’altra concessione di demanio
marittimo. Non è facile districarsi.
Sui relitti, come le sembra che si pro-
ceda?
Su questo fronte qualcosa si muove.
Ne sono stati tolti alcuni, ma la situa-
zione è ancora compromessa, speria-
mo si riesca ad andare avanti per ave-
re una prospettiva migliore.
La nautica a Fiumicino dovrebbe es-
sere il fiore all’occhiello dell’econo-
mia, invece fatica tanto, perché?
Perché i nodi da sciogliere sono sem-
pre gli stessi, non c’è la percezione
reale della rilevanza e delle opportu-
nità che un sistema come questo, se
reso efficiente, potrebbe produrre.
Tutto resta confinato a una vertenza
tra privati che rivendicano alcuni di-
ritti e gli enti, la burocrazia, senza ca-
pire che se il settore venisse aiutato,
sostenuto, rilanciato, porterebbe
grandi benefici per tutti. 
C’è qualcosa che in questi tre anni
vorrebbe, se non risolvere, almeno av-
viare a una soluzione?
Il solito: dragaggio del fondale, acces-
sibilità con strade e ingressi degni di
una cittadina accanto al miglior aero-
porto d’Europa. Insomma, farlo diven-
tare un vero porto con la dignità che
gli spetta, anche perché sino ad oggi i
privati hanno offerto un porto ai roma-
ni senza alcun costo a carico dei citta-
dini. Penso sia l’unico caso in Italia.

Fiumara Grande con 4mila barche è
una realtà unica in Italia.
Carlo Bulleri, presidente del
Consorzio nautico, punta alla sua
riqualificazione e al rilancio di un
settore strategico per Fiumicino

di Fabrizio monaco 
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“Un’Amministrazione
evanescente”
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Apoco più di un anno dall’insedia-
mento, come giudica il Monti-
no-bis? 

Montino è un politico navigato. Si era
presentato come quello che avrebbe
portato lavoro, dato un futuro ai giovani,
abbassato le tasse, rivoluzionato que-
sto Comune. Se ci guardiamo intorno il
bilancio è tragico, i problemi sono quelli
di sempre: Porto turistico, Porto com-
merciale, Darsena pescherecci, Ponte
della Scafa e ora anche il Viadotto di via
dell’Aeroporto. Le uniche opere arrivate
sono finanziate dalla Regione, penso al-
le piste ciclabili, l’ultima tra viale Traiano
e la Darsena, per il resto il nulla. La città
non è curata, sporca, piena di rifiuti e
degrado, il sequestro di Pesce Luna è
l’ennesima beffa, con tanto di favoletta
che nessuno sapeva dell’indagine in
corso. Le tasse sono aumentate, come
quelle di soggiorno, il lavoro è diminuito
e c’è una crisi economica spaventosa,
le famiglie non arrivano a fine mese. So-
lo il primo cittadino sembra non accor-
gersene, sempre più distratto e assen-
te. Del resto lui in questo territorio è un
ospite, visto che continua ad abitare a
Roma e i fine settimana li passa a Ca-
palbio nella sua lussuosa tenuta.
Cosa si aspettava?
Le basi elementari, invece di questa
evanescenza. In un territorio che vive di
turismo una politica turistica, un asses-
sorato con fondi e persone capaci, in
grado di dare ossigeno e speranza per

far ripartire il tessuto economico del ter-
ritorio. Le aree strategiche, invece, non
solo non vengono valorizzate ma non
godono della minima considerazione.
La nautica, dopo l’aeroporto il settore
principale, ha sempre gli stessi proble-
mi: via Monte Cadria è uno scandalo co-
me il mancato dragaggio di Fiumara
Grande. Con gli albergatori non c’è dia-
logo, hanno aumentato le tasse di sog-
giorno senza neppure consultarli. Con i
balneari siamo arrivati ai ricorsi al Tar, il
sindaco si rifiuta di incontrarli e va avan-
ti a colpi di ordinanze monocratiche. Per
non parlare dei pescatori, dei ristoratori,
degli agricoltori e dei commercianti. Ci
sono solo le notti bianche, la fissa di
Montino, il suo grande tripudio di folla.
Ma passata la festa poi che resta? 
Lei cosa avrebbe fatto? 
Ho un concetto molto pragmatico della
vita. Montino si è preoccupato della
sua immagine con uno staff tutto con-
centrato sulla sua persona e ha annun-
ciato progetti faraonici rimasti sulla car-
ta. Vogliamo ricordare il sottopasso? Al
contrario non sono state considerate le
vere emergenze: realizzare nuovi plessi
scolastici, favorire nuovi istituti superio-
ri, migliorare viabilità e trasporti, abbas-
sare le tasse, pulire le strade, dare a
questo Comune un minimo di decoro,
strade e lungomare decenti, invogliare
i turisti a vivere il territorio, farlo vera-
mente conoscere con iniziative, segna-
letica, promozioni, tutto l’anno e non
solo una Notte Bianca. 
Anche sul piano dei diritti resta critica
con l’Amministrazione? 
Questo sindaco non sembra interessa-
to a fare il sindaco, forse pensa di es-
sere il presidente del Consiglio, il pub-
blico a cui si rivolge sembra essere nel-
la Capitale. Si sono spese decine di mi-
gliaia di euro, appesantendo i conti con
debiti fuori bilancio, per organizzare
eventi per i diritti degli omosessuali, dei

transessuali, delle coppie dello stesso
sesso e poi però le tasse aumentano,
si chiudono i palazzetti dello sport, ora
forse anche il Cetorelli, lasciando i no-
stri giovani a casa, con liste di attesa
chilometriche per asili e scuole mater-
ne. Penso che il sindaco dovrebbe fare
il sindaco e occuparsi dei propri cittadi-
ni, al resto deve pensare lo Stato.
E del regolamento dei richiedenti asilo?
Ha fatto la fine del registro per le coppie
dello stesso sesso: bocciato perché
non è nei poteri del sindaco di un Co-
mune approvarlo. Per di più è un boo-
merang perché strizza l’occhio ai clan-
destini e dice “ragazzi, venite tutti a Fiu-
micino che qui tutto è lecito”. Una follia. 
Come vede il futuro di Fiumicino?
Mi dispiace sembrare catastrofica ma
ripeto, qui si continua a perdere tempo
per dare la cittadinanza onoraria al sin-
daco di Riace, Mimmo Lucano. E poi
abbiamo marciapiedi impraticabili per
le persone con disabilità e gli uffici, gli
assessorati, i servizi ai cittadini, senza
personale che non possono funziona-
re, disegnare un progetto, fare una ga-
ra. Ma che senso ha?
Se lei governasse questa città cosa
farebbe?
Governare non è mai facile, ma non
prometterei autostrade per Marte. Ri-
balterei la filosofia di questa Ammini-
strazione fondata sulla fuffa e darei to-
tale attenzione ai problemi quotidiani:
ascoltare davvero i cittadini e battersi
per migliorare la loro vita contro tutto e
tutti. Fosse un marciapiede senza er-
bacce, una scuola, una pedana per di-
sabili. Non sarà alla moda come il festi-
val dell’immigrazione ma, a conti fatti,
molto più utile. 

Federica poggio, vicepresidente del
Consiglio e consigliere della lega,
negativa sul montino bis:
“Sindaco sempre più assente,
interessa solo la propaganda
non la soluzione dei problemi” 

di marco Traverso 
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mADE-In

La Meglio
Gioventù Focene

In un’era in cui il disagio giovanile
è uno dei temi di maggiore attua-
lità, a Focene è stato fatto qualco-
sa che è andato oltre alle parole.

Era l’estate del 2017 quando Ales-
sandro Merra, residente a Focene, ha
deciso di coinvolgere giovani tra i 12
e i 17 anni per dare vita a un ambizio-
so progetto di socializzazione, aggre-
gazione, solidarietà, senso civico e ri-
spetto. La prima uscita pubblica c’è
stata in occasione di un torneo in
spiaggia, quando il gruppo poteva
contare su venticinque ragazzi. 
“Da subito – dice Merra − il progetto,
seppur in fase embrionale, ha dato

evidenti segnali positivi”. È in questo
modo che è nata “La Meglio Gioventù
Focene”, che nell’estate del 2018 è
diventata la sezione giovanile del co-
mitato “Fare Focene”.
Da quel momento in poi il progetto ri-
volto ai giovani ha lasciato la fase spe-
rimentale per entrare in quella opera-
tiva, con iniziative lodevoli che hanno

portato a una costante crescita del
gruppo. Ad oggi si contano oltre ottan-
ta ragazzi, ma il numero è destinato a
crescere in maniera esponenziale. 
“Il primo incontro ufficiale – racconta
Merra − c’è stato nell’ottobre del
2018 all’interno del bar che si trova
nell’impianto sportivo dell’Atletico
Focene, luogo che ha avuto un ruolo
importante nella riuscita e nella pro-
secuzione del progetto”. 
In poco tempo ‘La Meglio Gioventù
Focene’ si è resa protagonista di ini-
ziative su temi sociali importanti”.
Tra questi spicca la presenza nelle gior-
nate di pulizia volontaria davanti alla

scuola di Focene lo scorso settembre
e quella nella zona del vecchio faro di
Fiumicino due mesi dopo. A dicembre
i giovani sono scesi in strada per sen-
sibilizzare gli automobilisti a rispettare
limiti di velocità e i pedoni distribuendo
un volantino con scritto “Ve lo chiedia-
mo per il nostro bene, andate piano per
le vie di Focene”. Poi ci sono stati even-

ti sportivi e ludici che
hanno rafforzato lo
spirito di aggregazione
alla base del gruppo.
In più lo scorso aprile
c’è stato il gemellaggio
con il Consiglio comu-
nale dei giovani di Ve-
jano. E anche durante
questa estate si sono
susseguiti tornei, an-
che iniziative all’inse-
gna del divertimento.
“I giovani sono il fu-
tu ro  –  sot to l inea
Alessandro Spagno-
lo, presidente del co-
mitato ‘Fare Foce-
ne’− il nostro compi-

to è quello di creare in loro quegli in-
teressi costruttivi che oggi la socie-
tà esclude a priori. Rispetto recipro-
co, confronto, lavoro di squadra, tu-
tela ambientale e sensibilizzazione
continua. È questa la base sulla
quale abbiamo l’obbligo morale di
intervenire. ‘La Meglio Gioventù’ è
oggi una piccola realtà che può di-
ventare un esempio per il futuro. I
progetti prossimi sui quali lavorere-
mo saranno vari e spazieranno da
eventi ludici, a incontri su temi rile-
vanti quali il bullismo e il disagio so-
ciale, nonché iniziative a stretto
contatto con la natura”.

È nato un interessante progetto
di socializzazione e aggregazione,
protagonisti tanti ragazzi tra i
12 e i 17 anni impegnati in
iniziative di rispetto civico 

di Francesco Camillo 
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Più foi di tutto
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Ètempo di bilanci e di program-
mazione, in vista della pros-
sima stagione agonistica,
per la Boys 90 Basket. La sta-

gione 2018-2019, nonostante le diffi-
coltà dovute alla mancanza di una

struttura adeguata per allenamenti e
gare (Palazzetto dello Sport inagibile)
nella speranza che al più presto pos-
sano risolversi le problematiche che
hanno portato alla chiusura dell’im-

pianto di viale Danubio, è stata comun-
que foriera di buoni risultati agonistici.
L’ottima gestione dell’associazione,
che ha dovuto essere ospitata presso
le palestre di Maccarese e Passoscu-
ro, sia per gli allenamenti e soprattut-
to per le gare dei ragazzi più grandi (i
piccoli hanno trovato spazio nella pic-
cola palestra della Lido Faro di Fiumi-
cino), ha permesso di svolgere le at-
tività con risultati molto soddisfacen-
ti. Numerosi sono stati i mini tornei a
cui le bambine e i bambini della scuo-
la basket hanno partecipato, come
per esempio il “Fair Play” organizzato

dalla Aics che ha visto la partecipazio-
ne di tutte le scuole di basket affiliate
della regione Lazio. Notevole il suc-
cesso per i giovanissimi atleti (cate-
goria Scoiattoli) che, oltre alla regola-
re attività agonistica svolta con buoni

risultati, hanno partecipato e vinto il
7° torneo nazionale “Basket in Rivie-
ra” svoltosi a Vasto, battendo in finale
il Saint Charles Roma e aggiudican-
dosi così l’ambito trofeo.
Buona la stagione degli Under 12 che
hanno partecipato al campionato
Aics di basket qualificandosi per la fi-
nale, persa per pochissimi punti ma
combattuta fino all’ultimo secondo,
con una prova di grande tecnica e de-
terminazione da parte di un gruppo
estremamente motivato. 
I ragazzi dell’Under 15 hanno sfiorato
la qualificazione ai Play off del campio-

nato Uisp producendo un ottimo ba-
sket, con prestazioni di buona rilevan-
za tecnica, inficiate, purtroppo, da una
serie di infortuni nei momenti decisivi
che hanno penalizzato la formazione.
Gli Under 17 hanno concluso il loro
campionato al 3° posto e hanno inol-
tre partecipato, comportandosi onore-
volmente, al prestigioso torneo inter-
nazionale “Pasqua all’Eurocamp” a
Cesenatico. È proprio su di loro che

l’associazione fa affidamento per in-
serire nuove leve in prima squadra,
tentando di far crescere e maturare gli
ottimi elementi che la compongono.
Molto sfortunata la prima squadra, eli-
minata ai quarti di finale per differen-
za punti (uno solo di differenza), rimar-
cando per l’ennesima volta la qualità
che questa compagine possiede e sul-
la quale bisogna puntare per tornare
ai vertici regionali del basket. 
“Questi risultati – afferma Sandro
Biondini, direttore generale Boys 90
Basket – fanno ben sperare per la
prossima stagione, che ci vedrà an-
cora più impegnati per il migliora-
mento tecnico degli atleti e dei risul-
tati. Inoltre, voglio ringraziare tutto lo
staff tecnico: Daniele Biondini, Ma-
nuele Zarantonello, Federica Tronca,
Roberto Tronca e Jordan Carducci,
per l’ottimo lavoro svolto in questa
stagione, la MB Basket e la Polispor-
tiva Basket del litorale per l’ospitali-
tà e a tutti, atleti e genitori che han-
no partecipato e collaborato alle no-
stre attività.

la stagione agonistica della
Boys 90 Basket. Senza sede per
allenamenti e gare per l’inagibilità
del palazzetto dello Spo, i ragazzi
hanno conquistato ottimi risultati 

di paolo Emilio 
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Arrivano le Paralimpiadi 
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AFocene il prossimo 10 otto-
bre sbarcano le Paralim-
piadi. Organizzate dall’As-
sessorato ai Servizi sociali

e da quello allo Sport del Comune di
Fiumicino, insieme con il Comitato
paralimpico regionale guidato dal

suo presidente Pasquale Barone,
vedrà la partecipazione di atleti di
caratura nazionale ma anche di tan-
ti semplici sportivi. Secondo le pre-
visioni potrebbero essere invitati cir-
ca 1.500 atleti, tra cui spiccano i no-
mi dei campioni di casa Edoardo

Giordan e Niccolò Pirosu, in rappre-
sentanza di una decina di associa-
zioni sportive.
Niccolò Pirosu, giovane del nostro ter-
ritorio, proprio a inizio luglio ha vinto
la medaglia d’oro nel salto in lungo,
categoria T12-13 ai Giochi europei
paralimpici giovanili di Lahti, in Fin-
landia, saltando 5,33 metri. Non so-
lo. Niccolò è riuscito a vincere anche
l’argento nei 100 metri.
Insomma, sulla scia dei grandiosi
successi di Edoardo Giordan ancora
una volta, il nome di Fiumicino riesce
a balzare agli onori delle cronache in-
ternazionali grazie a giovani e bravis-
simi atleti che si fanno strada nel pa-

norama mondiale.
Alle Paralimpiadi di Focene saranno
tante le discipline che vedranno im-
pegnati gli sportivi presenti, tra que-
ste basket, calcio, corsa, ping pong,
tennis, hockey su prato, e tanto altro
ancora.

La prima parte della giornata è riser-
vata ai professionisti, mentre nel po-
meriggio ci sarà spazio per chiun-
que voglia praticare qualche disci-
plina sui campi allestiti, sia adulti
che ragazzi.
“Questa – dice l’assessore ai Servizi
sociali Anna Maria Anselmi – è un’op-
portunità in più che vogliamo offrire ai
nostri ragazzi. L’intento è quello di farli
uscire dai confini delle loro abitazioni,
un modo per contribuire all’aperura
anche mentale delle possibilità sul
territorio. Un passo avanti che ci fa
ben sperare, in cui i normodotati pos-
sono fare le attività sportive insieme
alle persone con disabilità.

L’obiettivo è quello di aprire i confini
del mondo della disabilità, per questo
ci auguriamo che tale appuntamento
prosegui a cadenza annuale. Magari
rendendolo itinerante, in modo da po-
ter abbracciare e coinvolgere tutte le
località del nostro Comune”.

A Focene il 10 ottobre il grande
evento, attesi 1.500 atleti, accesso
libero alle attività per tutti.
l’assessore Anna maria Anselmi:
“vogliamo allargare i confini del
mondo della disabilità”

di paolo Emilio 

SporT
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Fiumicino regina
della danza

40

“Congratulazioni alle
scuole di danza di
Fiumicino ‘Thru Bal-
let’ che ha rappre-

sentato l’Italia all’evento internazio-
nale Vts 2019 e ‘Milleluci Sporting
Center’ che ha trionfato nei recenti
campionati italiani assoluti e di cate-
goria. La Thru Ballet – dichiara l’as-
sessore comunale allo Sport, Paolo
Calicchio – grazie alla bravura delle
sue giovani ballerine, ha ottenuto
l’accesso diretto alla finale europea
per la vittoria conquistata dalla co-
reografia di Morena Ferruzzi ‘Uno,
nessuno e centomila’, durante il con-
corso DanzAmore 2019”.
La Milleluci Sporting Center ha, inve-
ce, portato a casa dai campionati
Fids di Rimini un bottino di quattro ori,
quattro argenti, tre bronzi, e diversi
accessi alle semifinali nazionali per

le danze standard, combinata, latine
e break dance. 
Il recente concorso “Vive tu Sueno”,
tenutosi presso l’Auditorium del Mas-
simo di Roma ha assegnato i titoli eu-
ropei per la danza classica, contem-
poranea, show dance, hip hop e fla-
menco, in una tre giorni in cui si sono
alternate oltre 430 esibizioni di scuo-
le spagnole, portoghesi, inglesi, fran-
cesi e italiane, tra le quali ha orgoglio-
samente primeggiato la Thru Ballet e
le sue bravissime ballerine, accom-

pagnate da insegnanti e coreografi.
Nella dieci giorni di Rimini, hanno
trionfato per la break le ballerine Lu-
na Nataloni, Eleonora Simili e Sara
Baruffetti; secondi classificati per le
danze standard e combinata 10 balli,
la giovanissima coppia formata da Fi-
lippo De Zuliani e Nicole Silvestro. 
Una menzione speciale anche per
Yaele Cianconi, quarta classificata
nel Campionato italiano Show Latin e
le coppie Marta e Simone, finalisti
nelle danze latine, Paolo e Milena ter-
zi classificati nella combinata 10 balli
e Paolo e Claudia, vincitori per la ca-
tegoria 55/60 B1. 
“Tra gli altri successi ottenuti dai no-
stri ballerini, mi piace ricordare la
giovane Eleonora Poligoni della Thru
Ballet – aggiunge Calicchio – la qua-
le ha trionfato nel contemporaneo
assolo per la categoria 12-17 anni,

mentre il gruppo hip hop si è classifi-
cato terzo, nella categoria open, gra-
zie a una coreografia di Alessandro
Sgarra. Complimenti alle scuole di
danza Thru Ballet e Milleluci Sporting

Center per aver concluso con ottimi
risultati un anno accademico ricco di
esperienze, emozioni e soddisfazio-
ni, con l’augurio di ottenere nuovi
successi e vittorie”. 

le scuole Thru Ballet e milleluci
Spoing Center hanno trionfato in
alcuni eventi di livello internazionale.
I complimenti dell’assessore
allo Spo paolo Calicchio 

di Fabio leonardi 
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Un mare
di eventi 

44

Protagonisti di questa calda
estate saranno eventi e attivi-
tà sportive organizzate dalle
attività balneari del lungoma-

re della Salute. Le iniziative sono rivolte
a grandi e piccini con lo scopo di coin-
volgere e far partecipare turisti e resi-
denti nelle tante feste che rallegreran-
no il lungomare.
Dalla “Tribute Band dei Queen”, alle
grigliate sulla spiaggia, per passare ai

tornei di beach tennis, non resta che
scegliere fra le proposte a quale dei
tanti eventi partecipare. Eccone un

elenco: il Tirreno ogni mercoledì e gio-
vedì fino a settembre organizza dalle
21.00 in poi cena con grigliata e mu-
sica live. Al contempo, protagonisti as-
soluti i tornei di beach tennis “Vertigo”
e “Notti d’agosto” (info: Sara 347-
3147069).
Al Veliero tutti i giorni l’associazione
“La Filastrocca” organizza attività ludi-
co-sportive per bambini dai 3 ai 13 an-

ni, fra le principali teatro, piscina e bre-
akdance con Renato Casini (info: Ales-
sandra 347-3362545). Al Florida atti-

vo tutti i giorni il baby club e per Ferra-
gosto ottima cena con musica dal vivo
(info: 06-65029647 - 393-9640269).
Al Vittoria per la serata di Ferragosto ci
sarà il “Tutto in Festa” con balli di grup-
po, musica e cena. Eventi che ritrovia-
mo anche ogni venerdì e ogni domeni-
ca a partire dalle 21.00 (info: Salvatore

392-9086628).
Al Reef Village il 16 agosto dalle 21.00
si esibiranno sulla spiaggia gli “Assen-
tio Queen Tribut”, cover band dei
Queen a ingresso libero.
Al Papaya Beach ogni giovedì ci si muo-
ve al ritmo di musica dal vivo: giovedì
8 agosto “Ronnie & The Midnight Ram-
blers” (rock’n’roll, ’50/’60), il 22 ago-
sto “Stevie’s Blend” (rock blues) e per

finire, il 29 agosto “Onorati Coffee Ma-
ker Blues Band” (info: Papaya Line
338-1169671 - 335-6174915).

Sul lungomare della Salute tutti gli
appuntamenti di agosto previsti in
spiaggia, dal tributo ai queen,
al beach tennis, dalle grigliate di
Ferragosto ai balli 

di Samantha Corvaro 
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Estate
Le ruote della libeà 
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Ènata ufficialmente in Fran-
cia nella seconda metà
dell’Ottocento, prendendo
piede su tutto il globo e di-

ventando simbolo di libertà, di vita
all’aria aperta e ai nostri giorni an-
che di sostenibilità ambientale. Par-
liamo della bicicletta, il più utilizzato
veicolo a “due ruote” disponibile in
tantissime versioni e varianti: da cit-
tà, da spiaggia, da montagna, da
corsa, ecc.
Per la generazione dei nostri nonni
rappresentava spesso l’unico mez-
zo di locomozione e veniva utilizzato

anche su distanze che oggi ci sem-
brerebbero improponibili. Ai giorni
d’oggi la bici ha assunto connotati
diversi, spesso viene preferita in cit-
tà per aggirare il traffico o per evita-
re l’angosciosa ricerca del parcheg-
gio, oppure semplicemente per sta-
re all’aria aperta. Nel territorio del
Comune di Fiumicino, il focus sulle
piste ciclabili ha sicuramente influi-
to positivamente nel suo utilizzo nel-
le località del litorale. Al momento
sono diversi i tratti di piste ciclabili
realizzati dall’Amministrazione co-
munale, anche se non tutte sono
collegate tra loro. In questo periodo
dell’anno è massima la loro fre-
quentazione.
Sicuramente quella più suggestiva è
quella che scorre lungo l’argine del
Tevere passando alle spalle dell’Epi-
scopio di Porto, che dopo la sua ri-
qualificazione è tornata sgombra di

vegetazione e quindi percorribile.
L’unico neo è che manca il tronchet-
to di collegamento con Parco Leo-
nardo, ma rientra tra i progetti.
Non è ancora stata inaugurata, ma è
già utilizzabile quella di viale Traia-
no, in sostanza quella che collega il
Ponte Due Giugno con il lungomare
della Salute. E per chi non si accon-
tenta di rimanere in città, c’è quella
di Coccia di Morto, che da Fiumicino
porta fino a Focene, che può essere
presa servendosi di quella che pas-
sa sotto la sede del Comune.
Se è vero che via via cresce un po’

ovunque il numero di cicloamatori,
allora è fondamentale conoscere an-
che chi si occupa della vendita e del-
la riparazione delle biciclette a livello
locale, perché sicuramente prima o
poi nasce l’esigenza di riparare il fre-
no, cambiare una ruota, acquistare
un accessorio o una nuova bici. I ne-
gozi che comunemente vengono
chiamati “ciclisti” a Fiumicino sono
due, ognuno con caratteristiche pro-
prie. Nella zona di Fiumicino centro,
in via della Foce Micina 66 (tel. 06-
65048456 - 06-6506364), si trova
“Motobike”, storico punto vendita e

le biciclette da mezzo di traspoo
a simbolo di passeggiate all’aria
apea. Dove comprarle
o ripararle a Fiumicino e lungo
quali piste utilizzarle

di Francesco Camillo - foto di Fiammetta Casasola
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di riparazione di veicoli a due ruote,
con oltre 300 bici in esposizione ma
anche vasta scelta di accessori e
pezzi di ricambio. Una grande realtà
dove professionalità, serietà e corte-
sia rappresentano i punti di forza
della famiglia De Angelo, che gesti-
sce l’attività dagli anni ’70.
A Isola Sacra, invece, punto di riferi-
mento è il negozio di Roberto Ca-
sciani in via Giorgio Giorgis 200 (tel.
06-6520320 - 393-8957653). Com-
pletamente dedicata alla vendita e
riparazione di biciclette e accessori,
questa storica bottega fu fondata ol-
tre 40 anni fa da Pio Casciani, icona
storica del ciclismo nel Lazio, che
tutt’oggi a 83 anni, ama spostarsi in
sella alla sua amata bici.



Sua maestà
il gelato 

48

In Italia non esiste una definizione
precisa su cosa si deve intendere
per “gelato artigianale” e, in gene-
rale, pochissime gelaterie prepa-

rano tutto all’interno del laboratorio.
Sia perché rinunciare a emulsionanti
e addensanti, come si faceva un tem-
po, necessita di molto lavoro e tanta
esperienza, sia perché il gelato total-
mente artigianale richiede di essere
consumato entro poche ore.
In assenza di una normativa puntuale

siamo portati a considerare gelato
“artigianale” quello ottenuto con ma-
terie prime genuine, preferibilmente
fresche, e ingredienti di alta qualità,
che il gelataio miscela in laboratorio
dando libero sfogo alla propria crea-
tività. Sta di fatto che d’estate non
possiamo farne a meno: il gelato è
fresco, nutriente e gustosissimo.
Spesso rappresenta una merenda
golosa per grandi e piccini, ma diven-
ta anche la scusa per uscire a fare
due passi al fresco della sera. 
Fiumicino e Isola Sacra vantano pro-
duttori di gelato da fare invidia anche
alle grandi città. Ci sono, infatti, alcu-
ni veri e propri esperti, la cui fama si
è diffusa tra i golosi del cono e della
coppetta grazie soprattutto al passa-
parola, anche se oggi siamo sempre
più abituati ad informarci attraverso
le recensioni in rete.
Volendo iniziare da un produttore

storico, impossibile non menzionare
il “Bar Rustichelli” (via Giorgio Gior-
gis, 25; tel. 06-6522645) aperto dal
1961, e oggi presente a Isola Sacra
con un secondo punto vendita tutto
dedicato al gelato in via Anco Marzio,
66/c (tel. 380-1940014). Ampia la
scelta di gusti, tutti ottenuti grazie a
materie prime e semilavorati minu-
ziosamente selezionati tra i migliori
fornitori del settore. Tutti i gelati alla
frutta sono preparati senza utilizzo di
latte, per deliziare anche il palato del-
le persone intolleranti al lattosio. I
gusti più originali? Sicuramente
“Whatsapp”, un mix di cioccolato
bianco e pistacchio, ma anche ricot-
ta e pera, delizia di ispirazione vaga-
mente siciliana.
Altro punto di riferimento locale è la
gelateria “Polo Nord”, anche in que-
sto caso con due punti vendita (sul
lungomare della Salute, 223/a e in

via Torre Clementina, 104; tel. 06-
90235240). In un contesto in cui
tutti offrono una vastissima scelta
di gusti, il mastro gelataio di Polo
Nord è attentissimo al processo pro-
duttivo, sceglie solo prodotti Igp cer-
tificati e con una filiera controllata,
per la massima trasparenza nei

Impossibile resistere alla tentazione
di uno dei piaceri tipici della bella
stagione. Dove trovare a Fiumicino
quello aigianale, mini guida agli
indirizzi e ai gusti migliori 

di Elisabetta marini 

Estate
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confronti del consumatore. Il segre-
to del gelato di Polo Nord sta nel bi-
lanciamento degli ingredienti, nel
processo produttivo e nella conser-
vazione nel pozzetto, che consente
di mantenere integra la struttura
vellutata e soffice del gelato. Spe-
cialità da assaggiare assolutamen-
te lo “zabaione di Luca”, dalla con-
sistenza di un semifreddo ma dal
sapore soave e prelibato, e il pistac-
chio realizzato con la pasta 100% di
pistacchi di Bronte, a garanzia della
massima qualità.

Parlando di gelato, come non ricor-
dare il “Bar della Darsena”? In viale
Traiano 133, questa storica gelate-
ria ha reso illustre il nome di Fiumi-
cino alla finale europea del Gelato
Festival 2017 con un meritatissimo
2° posto aggiudicato per il gusto pe-
perone rosso e fragola. Al bancone
troviamo tanti deliziosi e colorati gu-
sti più o meno tradizionali, elaborati
scegliendo materie prime di ottima
qualità. Un esempio? Pesche e basi-
lico, fresco e dissetante, oppure cre-
ma nivarata, al sapore di una crema
pasticcera al profumo di limone. Ma
qui la vera specialità è il gelato gour-
met, quello che si può accostare a
una pietanza, con cui si possono fa-
re degustazioni in abbinamento al
menù di uno chef o a un vino parti-
colare con l’aiuto di un sommelier.
Passeggiando per via della Torre Cle-
mentina, di fronte alla passerella pe-

donale sul Tevere, si può gustare un
ottimo gelato presso “AlChiosco by
Caino&Abele” (tel. 345-3801034)
dove, oltre a tutti i gusti classici, è
possibile assaggiarne alcuni dall’ac-
costamento davvero originale: pesca
e basilico, frutti di bosco e menta, za-
baione nascosto con amarene e cioc-
colato oppure arancia e zenzero.
E infine, per un salto nei sapori della
bella Sicilia, impossibile non menzio-
nare il gelato di “A Zagara” (via della
Pesca, 2-4; tel. 349-5042677). I gu-
sti speciali sono quelli della tradizio-
ne siciliana, in particolare cassata, pi-
stacchio, torrone e nocciola, seppure
la fama della bottega è legata al ge-
lato alla Nutella, vero e proprio caval-
lo di battaglia del laboratorio. Come
da tradizione, da “A Zagara” è possi-
bile anche degustare delle ottime
granite siciliane, ai gusti limone, caf-
fè; mandorla, gelso e cocco.



Fiumicino,
terra di cinema
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Fiumicino a fine luglio si è tra-
sformato in un immenso set
naturale per le numerose pro-
duzioni cinematografiche che

hanno scelto il suo territorio per gira-
re film, fiction, spot televisivi e docu-
mentari, che dalla prossima stagione
si potranno ammirare al cinema, nel-
le reti Rai e Mediaset e online.
La Commissione Cinematografica
della Città di Fiumicino, della quale è
stata recentemente rinnovato il Pro-
tocollo d’intesa con l’Amministrazio-
ne comunale, si è da subito adopera-

ta a fornire la massima assistenza e
collaborazione alle case di produzio-
ne che hanno scelto come location le

nostre risorse turistiche e naturalisti-
che, da Fiumicino a Passoscuro.

A tal proposito si ringraziano gli uffi-
ci comunali del Suap e della Polizia
locale per la collaborazione e la di-

sponibilità riservata alle case di pro-
duzione cinematografiche nel rila-
scio delle necessarie autorizzazioni.
Da settembre si offrirà la possibilità
per maestranze e professionisti di
inserirsi nel database della Com-
missione, affinché le case di produ-
zione che sceglieranno Fiumicino
come set ideale possano trovare in
loco personale qualificato, in parti-

colare, per le mansioni di macchini-
sti, elettricisti, attrezzisti, pittori e
falegnami.

un immenso set per le produzioni
cinematografiche che sempre più
spesso scelgono le sue location per
girare. Acis sempre in prima linea
per favorirne la realizzazione 

di Alessandro De nitto 

le nuove lampade a led
della Engie arrivano anche
nel nord del Comune 

di paolo Emilio 

CronAChE

Nelle scorse settimane sono state so-
stituite 54 lampade insieme a nume-
rosi pali dell’illuminazione rotti in via
delle Pertucce a Tragliatella.
“Erano tantissimi anni –spiega Ste-
fano Pontoni, delegato del sindaco al
Nord del Territorio – che un’opera-
zione del genere non veniva fatta in

quest’angolo di territorio. Adesso,
con l’intervento delle squadre di En-
gie, l’azienda che si è aggiudicata
l’appalto Consip per la nuova illumi-
nazione, coordinate dall’Assessora-
to ai Lavori pubblici, anche a Traglia-
tella le strade sono tornate ben illu-
minate e in sicurezza”.

Luce anche
a Tragliatella
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Spoello Lavoro,
doppi fondi 

Aumentano i fondi a disposi-
zione per lo Sportello Lavoro
del Comune di Fiumicino. Da
10mila si è passati a 20mila

euro e in questo modo non solo reste-
rà aperto un servizio prezioso per il ter-
ritorio, ma saranno migliorati i servizi
offerti. Gli operatori potranno lavorare
sempre meglio, incrementando i con-
tatti con le imprese del Comune.
“Ci piacerebbe aprire una tantum lo

sportello anche nel Nord del Comune
– dice l’assessore comunale al Lavoro
Anna Maria Anselmi – magari all’inter-
no della delegazione di Palidoro”.
Nel suo primo anno di vita è stata la
società Umana a gestire lo Sportello,
fornendo consulenza personalizzata

in particolare verso le fasce maggior-
mente colpite dalla disoccupazione
con iniziative di orientamento, forma-
zione e inserimento al lavoro. Tra le

attività previste dallo Sportello ci so-
no stati anche i Laboratori del Lavoro,
ideati per aiutare le persone a inserir-
si e promuoversi in modo efficace nel
mercato del lavoro.
Dopo l’aumento dei fondi è stato pub-
blicato un Avviso pubblico rivolto alle

imprese interessate a proseguire il
lavoro svolto da Umana. La nuova so-
cietà dovrà collaborare con i Servizi
sociali del Comune di Fiumicino per
promuovere attività di lavoro per i gio-
vani e gli adulti del territorio.
“Fino all’11 gennaio scorso – preci-
sa l’Anselmi – lo Sportello ha evaso
600 richieste da parte degli utenti,
350 colloqui fatti, 47 svolti diretta-
mente con le aziende, con 200 per-

sone ricollocate e 3 giovani assunti.
Il nostro obiettivo, grazie a questo
aumento di fondi, è quello di miglio-
rare ancora tali risultati, creando ul-
teriori contatti tra le imprese del ter-
ritorio e i nostri cittadini che hanno
bisogno di lavorare”. 

Da 10 a 20mila euro la dotazione
prevista che potrà così migliorare
ancora i servizi prestati.
l’assessore Anselmi: “un successo
questo primo anno di attività”

di Chiara russo 

CronAChE
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Casa dell’acqua
a Testa di LepreFiumicino ha la sua terza casa

dell’acqua, quella di Testa di
Lepre, al bivio per Fregene sul-
l’Aurelia. Come le altre due,

posizionate in zona Passoscuro e Iso-
la Sacra, permetterà agli abitanti del-
la zona di avere sempre acqua fresca,

naturale e frizzante, contribuendo co-
sì alla riduzione dell’uso della plasti-
ca. “Per Acea – ha detto l’amministra-
tore delegato di Acea, Stefano Donna-
rumma – è un ulteriore segnale di at-
tenzione alle esigenze del territorio”. 
“Una risposta alle richieste possibile
grazie alla collaborazione con Acea,
alla quale, come sapete, non rispar-
miamo critiche quando servono, ma
a cui dobbiamo riconoscere una sto-
ria importante e gli oneri di gestire

una rete idrica va-
stissima”, commen-
ta il sindaco Esterino
Montino, che ha rin-
graziato anche la
cooperativa Testa di
Lepre che ha messo
a disposizione l’area
per l’installazione
dell’impianto.
La casetta ha anche
lo scopo di ridurre il
consumo di plastica
e, dunque, dell’in-
quinamento. Quella
di Testa di Lepre per
Acea è la casa del-
l’acqua numero 86
posizionata, di que-
ste 22 a Roma, 64
negli altri  comuni
dell’Area metropoli-
tana.

nella sede dell’omonima Cooperativa,
è la terza installata nel Comune.
Come le altre due, a passoscuro e
Isola Sacra, distribuirà acqua sempre
fresca, naturale e frizzante

di Aldo Ferretti 

CronAChE
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Auguri a Veronica che il 21 agosto, nel
cuore dell’estate, vivrà una bellissi-
ma primavera. Buon compleanno da
Giulia e Giorgia.

Auguri ad Alba che il 7 settembre fe-
steggerà il suo compleanno… sempre
a passo di danza!

Buon compleanno Tommaso che fe-
steggerà il 15 agosto. Quasi tutta la
4DRG ti vuole bene e ti festeggia! Au-
guri anche da tutta via del Serbatoio.

Il 3 agosto Mirko e Cristina festeggia-
no il compleanno. Tantissimi auguri
dalla vostra famiglia.

Tutto lo staff di C’è pizza per te ha fe-
steggiato il 1° agosto i 40 anni del
grande capo Andrea. Ancora tanti
auguri.

Il 16 agosto Edera compirà gli anni.
Tanti cari auguri!

Tanti auguri ad Alice Di Carlo, la cara
nipotina che il 1° agosto ha festeg-
giato il suo Sweet Sixteen. Auguri da
nonna Angelica.

Tanti auguri a Riccardo Amori che il
primo agosto ha festeggiato il suo
compleanno. Auguri dalla nonna
Adriana e dai cugini Emma e Angelo.

lIETE
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Cartellone
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TrADIzIonI
Festa dell’Assunta

Si terrà dal 5 al 15 agosto la Festa
patronale di Maria Santissima As-
sunta organizzata dalla parrocchia
S. Maria Porto della Salute a Fiumi-
cino e patrocinata dal Comune di Fiu-
micino. Ricco il programma religioso
che prenderà il via già dal 5 agosto.
Il 10 agosto alle 19.00 musica sacra
organizzata da “I colori della musica”
e alle 21.00 “Un’Americana a Fiumi-
cino” organizzata dalla Asd Atletica
Villa Guglielmi. Il 13 agosto alle
21.30 il concerto “Ci ritorna in men-
te... Lucio Battisti” del gruppo Acqua-
forte. Il 14 alle 18.00 S. Messa con
la partecipazione dei marinai, dei pe-
scatori e delle autorità civili, a segui-

re processione verso piazza G.B.
Grassi per la deposizione della coro-
na al Monumento dei Caduti; alle
21.30 spettacolo comico “I fuori
sync”. Il giorno di Ferragosto alle
17.00 S. Messa solenne presieduta

dal vescovo Gino Reali, a cui seguirà
la tradizionale processione a mare
animata dalla Banda musicale di Fiu-
micino. Alle 21.30 concerto “Enrico
Capuano e la Tammurriata Rock” e
alle 23.30 estrazione della lotteria.

TrADIzIonI
Festa patronale Isola Sacra 

Il 28 agosto prenderà il via la Festa patronale nella par-
rocchia S. Maria Madre della Divina Provvidenza all’Isola
Sacra che si protrarrà fino al 1° settembre.
Una settimana in cui si alterneranno momenti di festa a ini-
ziative religiose e di preghiera. Tutte le sere si potranno gu-
stare le prelibatezze della cucina e del maxi braciere al ri-
storante della festa “Aggiungi un posto a tavola”, e tentare
la sorte con la pesca di beneficenza o semplicemente tor-
nare a casa con un ricordo dal Mercatino del cuore. Il pro-
gramma religioso prevede il rosario mariano e la celebrazio-
ne della S. Messa nelle diverse famiglie del territorio isolano,
nonché la storica processione motorizzata con la sfilata dei
carri delle famiglie contadine, che inizierà domenica 1° set-
tembre alle 15.00; alle 18.00 la S. Messa presieduta da
mons. Gino Reali, vescovo di Porto-Santa Rufina. Tante no-
vità nel palinsesto delle manifestazioni civili, il 28 agosto
doppio appuntamento: alle 20.00 si esibirà la scuola di ballo
“Ylenia Centra”, a seguire “Bailando” di Santino Strano per
tutti gli amanti del liscio e non solo. Il 29 agosto alle 21.15
esibizione della scuola di ballo “New Free Dance”.
Serata teatrale il 30 agosto con il musical “Hollywood... è
tutta n’antra cosa” a cura della compagnia teatrale “I Pro-
loquaci”, sezione spettacolo della Pro Loco di Fiumicino.
Sabato 31 agosto serata dedicata al grande cabaret con
Pablo e Pedro, che porteranno in scena il loro spettacolo
“Come se fosse”.
Domenica 1° settembre altro grande classico della festa:
il cicloraduno comunitario per l’VIII Memorial “Antonio

Montopoli” dedicato a bambini, ragazzi e famiglie. Radu-
no e iscrizioni alle 11.00, partenza alle 11.30. A partire
dalle 21.30, la chiusura della festa è affidata a Giorgia
Marchese, Arianna Apuzzo e Fabrizio Marchese, che pre-
senteranno lo spettacolo “Arrivano i nostri”, un mix di can-
zoni indimenticabili che hanno dominato le hit parade
della musica di ieri e di oggi. Alle 23.00 spettacolo di fuo-
chi artificiali. 



59



60

FESTE
notte bianca dei Borghi

Tragliata, Tragliatella, Testa di Lepre,
Palidoro e Torrimpietra, dal 6 all’8 set-
tembre con programma da definire. 

STorIA
palio dei Fontanili a

Testa di lepre

Si terrà dal 5 all’8 settembre 2019 la
II edizione del “Palio dei Fontanili” a
Testa di Lepre. Il tema sarà “la Dama
fu rapita dai saraceni mentre si ba-
gnava nel fiume Arrone…”, ispirato al
madrigale del Tasso che fu musicato
da Monteverdi. 
La manifestazione, organizzata dalla
Pro Loco di Testa di Lepre, vedrà il pic-
colo borgo animarsi con una serie di
iniziative ed eventi alla scoperta del-
l’arte, delle tradizioni, della cultura,
della gastronomia tipica della Campa-
gna romana, degli antichi mestieri e
delle musiche popolari. Il Palio dei Fon-
tanili rappresenta, infatti, un tuffo nel
Medioevo, nella realtà della Valle del-
l’Arrone milleduecento anni fa, quando
nella famosa battaglia dell’846 d.C., la
Milizia contadina riportò una strepito-
sa vittoriosa contro i saraceni, che era-
no sbarcati alla foce del fiume Arrone
a Fregene, e si apprestavano a marcia-
re verso Roma.  Info: 339-2127248 -
338-43568814.

Cartellone

FESTE
Festa di quaiere pesce luna

Dal 19 al 25 agosto si terrà la XIII edizione della Festa di Quartiere presso il
Parco Giancarlo Bozzetto in via dell’Ippocampo, organizzata dall’associazione
Comprensorio Pesce Luna. Una settimana di iniziative coinvolgenti per grandi
e piccini: luna park, balli di gruppo, musica, mostre, sport, spazio bambini,
cabaret e gastronomia.

CInEmA
Fiumicino Film Festival

Dal 27 al 29 settembre a Fiumicino in
Darsena, presso la tensostruttura di
via del Faro e presso la struttura del-
l’Autorità portuale in piazzale Medi-
terraneo torna nella sua II edizione il

“Fiumicino Film Festival” (FFF): docu-
mentari, cortometraggi, film e grandi
registi, sceneggiatori e attori per quel-
la che sarà una kermesse imperdibile
per gli amanti della settima arte.
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l’8 settembre Sandro polo, storico dell’ae, inaugura
un ciclo di appuntamenti, un viaggio alla scopea del
passato del maniero, delle sue storie e leggende

di Chiara russo

Il Castello di
Torre in Pietra

Extra
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Èun tesoro nascosto, immer-
so tra boschi di lecci secola-
ri, torri d’avvistamento e an-
tiche leggende. Si tratta del

Castello di Torre in Pietra, testimone
di una storia millenaria che ha visto

protagonisti animali preistorici, bri-
ganti, principi, papi, importanti archi-
tetti e celebri artisti.
L’origine medioevale del Castello è in-
tuibile dal borgo fortificato con le mu-
ra di cinta, le torri di avvistamento e
il fossato. Sfarzosa residenza di cac-
cia nel Cinquecento, meta di svaghi e
ricevimenti, diventò nel Settecento la
dimora dei principi Falconieri, tra le
più ricche famiglie della Roma baroc-
ca, che chiamarono a Torre in Pietra
due famosi artisti del loro tempo. Il

celebre architetto Ferdinando Fuga
realizzò l’imponente scalinata che
conduce al piano nobile, ma anche la
“Sala del bosco” ricavata dalla roccia
e la meravigliosa chiesetta a pianta
ottagonale. Fu invece il pittore Pier

Leone Ghezzi nel Settecento a deco-
rare il piano nobile e gli altari laterali
della piccola chiesa con splendidi af-
freschi perfettamente conservati.
Nella seconda metà dell’Ottocento, i
Falconieri si estinsero e Torre in Pietra
conobbe un’epoca di decadenza, fino
a quando nel 1926 divenne proprietà
del senatore Luigi Albertini, che acqui-
stò la tenuta di Torre in Pietra e la tra-
sformò in un’azienda agricola model-
lo, nota soprattutto per l’allevamento
di bovine da latte. Il risanamento della

zona, inizialmente paludosa, malari-
ca e semiabbandonata, richiese note-
voli investimenti, ma diede dimora e
occupazione a centinaia di salariati
provenienti soprattutto dalle zone de-
presse della Lombardia e del Veneto.
Albertini fece restaurare il Castello,
decaduto per l’incuria e l’abbandono
dei precedenti proprietari, e ripristinò
il complesso dell’antico borgo annes-
so, facendone sede di abitazioni per i
dipendenti, di attività produttive (co-
me la cantina e la stalla) e di servizio
all’azienda (l’officina, la selleria e la
falegnameria).
Oggi il Castello ospita nelle sue splen-
dide sale e nei giardini eventi azien-
dali, ricevimenti e matrimoni con ce-
rimonie religiose o civili. 
Con una prima data il prossimo 8 set-
tembre, Sandro Polo, storico dell’arte,
curatore di mostre d’arte contempo-

ranea presso i Porti imperiali di Clau-
dio e di Traiano a Fiumicino, e autore,
con Ernesto Benelli, della pubblicazio-
ne storico-artistica “Guida al territorio
di Fiumicino”, inaugura una stagione
di appuntamenti domenicali al Castel-
lo di Torre in Pietra per un viaggio alla
scoperta del passato remoto e recen-
te del maniero, le sue storie e leggen-
de. Per prenotare una visita guidata
del Castello di Torre in Pietra scrivere
a info@castelloditorreinpietra.it.
Info: www.castelloditorreinpietra.it.
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via libera al progetto, tra le tante tappe gioielli come
Torre di pagliaccetto, palidoro, Casal de’ ricci.
Il vicesindaco pagliuca: “un viaggio alla scopea
della cultura, dell’ae e della natura”

di Francesco Camillo 

Il Cammino
delle città moe 

Extra
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Il “Cammino delle città morte” del
Comune di Fiumicino diventa real-
tà. Il semaforo verde al progetto è
arrivato con l’approvazione del-

l’apposita delibera nella seduta di
Giunta dello scorso 2 luglio. 
“Il prossimo step – dice l’assessore
all’Urbanistica di Fiumicino Ezio Di
Genesio Pagliuca – sarà quello di
predisporre un avviso pubblico per

la selezione di un tecnico professio-
nista, al quale affidare l’incarico per
l’individuazione analitica del percor-
so che si snoderà lungo le tappe che
rientrano nel progetto. Tale profes-
sionista dovrà provvedere anche al-
la descrizione storica dei siti archeo-
logici individuati, descrizione da ap-
porre sui pannelli informativi e da in-

dividuare in sinergia con l’ufficio
stampa dell’Amministrazione comu-
nale, anche al fine di predisporre le
immagini idonee dedicate e rag-
giungili tramite un codice a barre bi-
dimensionale (Qr code) da apporre
sul pannello informativo in modo ta-
le da consentire all’utente di leggere
le informazioni d’interesse storico-
culturale attraverso App dedicate

sul proprio smartphone. Poi verrà
predisposto un bando di gara per la
fornitura della segnaletica e cartel-
lonistica informativa da installare
lungo il Cammino”.
L’installazione dei pannelli informati-
vi sarà subordinata al parere, tra gli
altri, della Sovrintendenza dei Beni
culturali in quanto dovranno essere

posti in luogo di pregio storico e ar-
cheologico.
Il “Cammino delle città morte” si di-
stribuirà lungo un percorso di circa
venti chilometri, attraverso siti dalla
bellezza unica scoperti camminan-
do. Lungo il sentiero ci si trova sulle
spiagge di Mare Nostrum, oppure
lungo campi coltivati, o davanti a
meravigliose città morte medievali,
di architetti spesso ignoti, la cui
semplicità riconduce all’essenziale.
Quelle “città morte” che danno il no-
me al progetto, ma anche il senso
del cammino. Nello specifico le tap-
pe del percorso sono: Granaretto,
Centro Orti, Centro Aurelia (Torrim-
pietra), Torre di Pagliaccetto, Castel-
lo di Torre in Pietra, Castiglione, Ca-
sal de’ Ricci, Tragliata, Tragliatella,
Casale del Castellaccio, Castel Cam-
panile e Palidoro. 
“Percorrere questo Cammino – spie-
ga il vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca − significa intraprendere un
viaggio alla scoperta della cultura,

dell’arte e della natura. Un viaggio
che permette di scoprire anche le tra-
dizioni locali, dalla cucina ai prodotti
tipici, alle fiere dell’antica tradizione.
Si tratta di cammini adatti agli escur-
sionisti, alle famiglie, ai turisti che
hanno il medesimo obiettivo: cono-
scere il territorio per viverlo, amarlo e
rispettarlo”.



65



Il Cmelody Selmer model 22 del più impoante aista
americano degli anni ’20: rudy Wiedoe.
un esemplare unico esposto dal 7 settembre al
museo del Saxofono di maccarese 

di Attilio Berni  

Il sax degli Dei
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Prosegue la rubrica dedicata
alla presentazione di alcuni
tra gli strumenti più rari del
Museo del Saxofono che

aprirà i battenti il 7 settembre 2019
a Fiumicino: il primo museo al mondo
dedicato a questo strumento emble-
matico. Anche stavolta presentiamo
uno strumento di ragguardevole inte-
resse storico-collezionistico, si tratta
di un esemplare unico di sax in Do
matricola n. 3294, prodotto nel 1922
dalla mitica fabbrica francese Sel-
mer, appartenuto a Rudy Wiedoeft, il
più importante artista americano de-
gli anni ‘20. Il corpo e le chiavi dello
strumento sono placcate in oro e la
campana presenta un’incisione flo-
reale molto elaborata nella quale so-
no riportate anche le iniziali “RW”.
I saxofoni in Do facevano parte del
brevetto originale depositato da Adol-
phe Sax a Parigi il 22 giugno 1846. Il
CMelody, molto in auge fino agli anni
‘30, ha contribuito più di ogni altro
modello al successo dello strumento,

soprattutto perché permetteva ai mu-
sicisti di suonare le parti degli stru-
menti in Do, come il pianoforte, senza
dover “trasportare” la tonalità. Inol-
tre, tutte le fabbriche dell’epoca pub-
blicizzavano il saxofono come lo stru-
mento musicale più facile da appren-
dere e le varie pubblicità affermava-
no: “Basta la prima nota del saxofono
per dar via a una festa!” oppure “Il sax
non interferisce con il tuo lavoro nor-
male”. E ancora: “Con il sax tanti soldi
e un barile di divertimento!”. Rudy
(Rudolph Cornelius) Wiedoeft nasce
a Detroit il 3 gennaio del 1893. Figlio

di immigrati tedeschi, inizia a suona-
re con l’orchestra di famiglia usando
prima il violino e poi il clarinetto. A
metà degli anni ‘10 si trasferisce a
New York City e inizia a suonare il sa-
xofono che, all’epoca, è considerato
ancora uno strumento abbastanza
insolito. Rudy realizza oltre 300 inci-
sioni discografiche, la maggior parte
delle quali proprio con questo stru-
mento. Per l’epoca si tratta di una
mole impressionante di registrazioni

e, tra l’altro, per numerose case di-
scografiche differenti. 
È stato enormemente apprezzato an-
che come autore di una lunga serie di
brani di grandissimo successo. Il suo
brano più famoso, “Saxophobia”, è
del 1918 ed è tutt’oggi ancora pubbli-
cato tanto da rappresentare il più
grande successo editoriale di musica
per saxofono di tutti i tempi.
Ai nostri giorni non è facile compren-
dere pienamente quanto sia stata po-
polare e importante la sua figura. Egli
ha incarnato l’essenza del saxofono
ed è da elogiare, non solo per il suo
incredibile virtuosismo ma, soprat-
tutto, per esser stato l’artefice della
nascita della “Saxophone Craze”, la
saxofonomania esplosa negli Usa nel
2° decennio del Novecento.
Rudy Wiedoeft incontrò Henry Sel-
mer, il fondatore della casa costruttri-
ce parigina, nel 1925, durante uno
dei suoi tour europei e immediata-
mente divennero amici intimi. Rudy
provò e selezionò molti dei modelli
della Selmer e tra questi scelse il
CMelody Model 22 matricola n. 3294

come il suo saxofono preferito. Nel-
l’edizione del 1° maggio 1926 della
rivista “Metronome Magazine” viene
pubblicato un annuncio della Selmer
che mostra Rudy Wiedoeft intento ad
acquistare proprio questo saxofono
CMelody Model 22 con placcatura in
oro e incisioni speciali. Nella foto ven-
gono evidenziati sia l’assegno firma-
to da Rudy che la fattura nella quale
è indicato il numero di matricola dello
strumento.
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Fabio Di vilio della Scialuppa di Fregene è uno dei nostri
giovani chef emergenti. Anche lui crede nel progetto di
creare una rete per crescere come categoria nel territorio

di Fabrizio monaco 

Un ingegnere
ai fornelli
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Nel giro di ricognizione che
abbiamo intrapreso sulla
ristorazione locale non po-
teva mancare una tappa al-

la Scialuppa di Salvatore di Fregene.
Dove, tra “innovazione e tradizione”,
la terza generazione ha iniziato un
nuovo interessante percorso. In cuci-
na, da quattro anni ai fornelli c’è un
giovane di Fiumicino, Fabio Di Vilio, il
marito di Federica Maduli. Artefice
dall’interno di una profonda trasfor-
mazione, Fabio è sicuramente uno
degli chef emergenti del nostro terri-
torio. Diploma di laurea in Ingegneria
del suono, preso tra Milano e Roma,
si è dedicato con passione alla cucina
e con una mente aperta.
Allora Fabio, a che punto è l’asticella
della cucina locale? 
È salita molto negli ultimi anni. Più a
Fiumicino, ma anche a Fregene c’è
una bella evoluzione. Benny, Rosa-
rio, Hand Made, Nosari, sono stati i
primi a cambiare registro. Ora c’è
una sana competizione, utilissima a
far crescere il livello della proposta.
Nei menù, nelle preparazioni, c’è
una maggiore attenzione, molti han-
no cominciato a mettersi in gioco e a
ripensare al modello del passato. So-
no arrivati da Roma nuovi imprendi-
tori. Insomma, la scossa c’è stata. 
Qual è l’imprinting dato alla Scialuppa? 
La nostra filosofia di partenza è quella
del chilometro zero, non solo per il pe-
scato. Abbiamo un nostro orto, nostre
verdure. Affumichiamo, mariniamo,

essicchiamo con uno studio sulle tec-
niche del passato e moderne. Anche
la pasta è fatta a mano, come le con-
serve. Il principio è quello di fare in mo-
do che ogni ingrediente inserito nel
piatto abbia dietro una grande cura, in
modo che la risultante sia il massimo
per la pietanza nel suo complesso.
Parli come un ingegnere… Cosa ti
porti in cucina della laurea?
La curiosità, lo studio dei dettagli e
l’interesse per la chimica, anche se
la nostra formula è un mix tra inno-
vazione e tradizione. Perché se spe-
rimenti troppo alla fine perdi il con-
tatto con la realtà. 
Alcuni piatti per dare un’idea del-
l’evoluzione?

I piatti della tradizione ci sono sem-
pre, poi tra gli antipasti: scorfano,
zucchine alla scapece, crema di aglio
alla brace, menta e pomodori confit.
Triglia, pomodoro alla brace, crema
di melanzane, cipolla essiccata e
maionese di polpo. Tra i primi: pen-
noni Felicetti alla marinara, bufala e
polvere di sarde affumicate. Tuffoli
Mancini al ragù speziato di polpo. Tra
i secondi: barracuda all’amatriciana,
calamaro ripieno, giardiniera, frutta
in osmosi, patate dolci, piselli e pol-
vere di menta.

Anche tra i vini avete puntato al
territorio? 
Certamente, tra le 220 etichet-
te della lista 25 sono del Lazio,
sempre con il miglior rapporto
qualità-prezzo.
La Scialuppa come beach re-
staurant, in che senso?
Della semplicità. In una location
sempre molto curata, prodotti di
qualità a prezzi ragionevoli, mai
proibitivi. 
Come hanno preso i clienti que-
sti cambiamenti?
Ci hanno seguito, abbiamo rin-
novato molto la clientela, ora ci
sono tanti giovani che vengono
e apprezzano le nostre scelte. 
Pascucci, Usai, Claroni, Benny,
tutti credono alla possibilità di
creare una rete in grado di pro-

muovere cultura enogastronomica e
territorio. 
Sono totalmente d’accordo. Una rete
di imprese insieme per iniziative co-
muni di promozione. Se ognuno lavo-
ra da solo nel proprio orticello non si
fa molta strada. Insieme, invece, si
può creare un percorso virtuoso, si
cresce come categoria rafforzando
l’identità territoriale in modo da at-
trarre il pubblico romano. Per farlo bi-
sogna mettersi in gioco, capire che la
collaborazione porta valore aggiun-
to. La sinergia aiuta, più ristoranti e
chef uniti da proposte comuni, even-
ti, iniziative, rafforzano il potenziale
turistico locale. Fosse per me, inizie-
rei domani mattina…
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Toni quaranta ha riapeo a Focene il suo chiosco,
ancora più bello di prima: “ho avuto paura di non
farcela, ma poi mi sono rialzato” 

di Francesco Camillo 

“40° all’Ombra”,
il ritorno 
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AFocene i raggi del sole torna-
no a illuminare il chiosco
“40° all’Ombra”. La struttu-
ra ha riaperto in una delle

zone più belle del litorale comunale
circondata dalla natura.
Alle spalle l’Oasi WWF di Macchia-
grande, accanto le dune e davanti un
affaccio sul mare a dir poco mozza-
fiato. Dalla terrazza, infatti, è possibi-
le vedere la costa tirrenica, da Fiumi-
cino fino a Santa Marinella. “Quando

vengo qui – dice il titolare Toni Qua-
ranta – mi innamoro ogni volta”. 
Eppure per due anni il locale è rima-
sto chiuso, con enorme dispiacere da
parte dei suoi affezionati clienti. An-
dare in quel lembo di spiaggia e non
vedere più quella struttura tirata su

con tanti sacrifici da Toni Quaranta
era un colpo al cuore, uno di quei si-
lenzi che facevano rumore.
“Mi sono sempre rialzato – racconta
Toni – e non potevo non farlo anche
stavolta. Ho iniziato questa avventura
da single e adesso che ho una moglie
splendida e due figli fantastici non vo-
levo certo arrendermi. Anche se ho
avuto paura, la forza di continuare l’-
ho trovata anche nel mio amore per il
mare e per il mio paese e nella con-

sapevolezza di non voler gettare via
una vita di lavoro”.
Così dopo un mese e mezzo, con tur-
ni di lavoro da ventiquattro ore, il
“40° all’Ombra” è stato rimesso in
piedi e il 23 giugno c’è stata l’inau-
gurazione. “Questa – aggiunge Toni

– è la quarta riapertura, ma con la
prima inaugurazione. Chissà che
non mi porti fortuna”.
La struttura si presenta diversa ri-
spetto a quella conosciuta nel pas-
sato, la vera innovazione è la coper-
tura realizzata con le canne di bam-
bù. “Ormai – dice sorridendo il tito-
lare – ho una bella esperienza. Mi
sono impegnato a fare tutto, dal fa-
legname all’elettricista. Anche la co-
pertura con le canne l’ho fatta io do-
po averle raccolte proprio qui a pochi
passi dal chiosco”. 
La riapertura di “40° all’Ombra” ha
generato euforia nei vecchi clienti,
tutti ritornati al gran completo, e la
curiosità di quelli nuovi. Ma soprat-
tutto ha permesso a una decina di
ragazzi di Focene di trovare lavoro.
“Nessun posto – racconta una clien-
te mentre saluta Toni all’entrata – è
come questo. Qui non si viene sola-
mente al mare, ma si vive una vera
e propria esperienza. Quando torno
a casa ho l’impressione di essere
stato in un posto lontano”. 

Per quanto riguarda i servizi del chio-
sco, oltre a quelli del bar e della
spiaggia con lettini e ombrelloni, a
pranzo c’è la possibilità di assapora-
re la freschezza della ristorazione.
“La scelta – sottolinea Toni – può ri-
cadere su pochi piatti, ma tutti di as-
soluta qualità”.
Dalle 18.00 in poi c’è spazio per gli
aperitivi, da gustare sulla terrazza, un
luogo veramente particolare con i
suoi scorci mozzafiato. Su richiesta la
sera possono essere ospitati eventi.
“Ora che la grande paura è passata –
dice Toni − siamo tornati a regalare
emozioni”. 
“40° all’Ombra” si trova in via Ilde-
brando Pizzetti, tel. 06-6588061. 
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Il Poìta è la nuova realtà del lito-
rale romano, cullata tra le dune
di sabbia di Focene a due passi
dall’Oasi WWF di Macchiagran-

de. Nei suoi primi mesi di vita Il Poìta
è riuscito a distinguersi per il suo sti-
le eco-friendly e minimal: il luogo
ideale per rigenerarsi e rilassarsi
con musica soft, sorseggiando deli-
ziosi cocktail, provando la buona cu-

cina o le iniziative benessere. Molte
le persone che hanno potuto ap-
prezzare con entusiasmo la tran-
quillità e il comfort della location,
che permette di vivere pienamente
il mare e la natura. Inoltre, c’è stata
grande partecipazione per le attività
di sport e benessere rivolte ad adul-
ti, ragazzi e bambini. In collaborazio-
ne con il partner “La Terza Onda” è

stato organizzato un programma di
iniziative ed eventi gratuiti di sport e
wellness, grazie alle quali molte per-
sone hanno potuto sperimentare
nuove attività. Prossimo appunta-
mento domenica 11 agosto, a parti-

re dalle 10.00 per tutta la giornata,
con prove gratuite e dimostrazioni di
Fitness in acqua, hata yoga, fitboxe
e areoboxe, tai chi chuan, diving, pri-
mo soccorso, tornei di beach volley
e beach tennis. Per i bambini attività
di svago e divertimento con Maga
Zucchina e dalle 18.00 aperitivo in
spiaggia di fronte a un tramonto da
mozzare il fiato.

la novità del litorale romano, tra le dune di Focene,
tranquillità, natura e tante iniziative: spo e benessere,
buona cucina e aperitivi con un tramonto mozzafiato

di Chiara russo

Il Poìta, avanti tutta 



undici anni fa la tragedia che coinvolse tre famiglie.
Farmacisti in aiuto fu protagonista di una raccolta fondi
straordinaria per le vittime: quasi 70mila euro 

di regina Geloso 

Quella casa esplosa
a Maccarese
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Il 22 febbraio 2008, alle prime luci
dell’alba, si verificò un’esplosione
in una casa in viale di Porto a Mac-
carese provocata da una fuga di

gas. Un bilancio pesantissimo che
coinvolse 3 nuclei familiari: una
mamma di nemmeno 40 anni perse
la vita schiacciata dalle macerie, il
marito gravemente ustionato. I vigili
del fuoco trassero in salvo quattro
persone, tra cui la figlia allora dodi-
cenne della coppia, in condizioni non
gravi. “Siamo rimasti molto colpiti da
quella vicenda – racconta Tullio Da-
riol, presidente di Farmacisti in aiuto
– che feriva il nostro territorio e per-
sone che conoscevamo in un modo
così forte e drammatico. Ci siamo su-
bito attivati con una raccolta fondi
straordinaria”.
Ben 38mila euro raccolti in poche
settimane e subito distribuiti ai be-
neficiari, un fondo studi istituito in
favore della giovanissima ragazza:
questi i primi dati alla vigilia del-

l’estate dello stesso anno. “Com-
plessivamente, inclusi i fondi raccol-
ti con il 5x1000, abbiamo devoluto a
queste famiglie oltre 70mila euro –
continua Dariol –sicuramente poca
cosa rispetto al danno materiale ed
emotivo che hanno subito, ma un va-
lido aiuto per ripartire e per far sen-
tire la presenza del territorio”. Atten-

zione al territorio che è per Farmaci-
sti in aiuto un punto fermo delle pro-
prie iniziative, sia con la social spon-
sorhip a diverse manifestazioni, sia
con progetti specificatamente mirati
al territorio. Tra questi c’è il fondo di
solidarietà “grazie a cui riusciamo a
contribuire alle spese di generi ali-
mentari, o genericamente nel super-

mercato, di visite mediche ed esami
diagnostici, di consulenze odontoia-
triche, di materiale scolastico in fa-
vore di persone in difficoltà. L’aiuto
di ognuno di voi è fondamentale per
alimentare questo circuito”.
Info: www.farmacistiinaiuto.org – se-
greteria@farmacistiinaiuto.org - 346-
4360567.
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Come ogni anno, anche il
2019 registra il grande suc-
cesso del concertone gra-
tuito organizzato dal Parco

Da Vinci per il suo pubblico. Migliaia
di persone hanno popolato il Parco
per l’evento più atteso dell’estate: fa-
miglie, giovani e meno giovani grazie

anche alla scelta trasversale degli ar-
tisti che si sono esibiti.
A grande richiesta di nuovo sul palco
gli Stadio con il tour “Stadio Mobile Li-
ve 4.0”. Sotto le stelle di Fiumicino so-
no stati in tanti a cantare le famose
canzoni che hanno attraversato gli
anni più belli della musica italiana.
Per i giovani e i giovanissimi la rapper
più famosa del momento, Baby K, che

con la sua musica, ha fatto ballare il
pubblico del Parco Da Vinci entusiasta
per il nuovo singolo “Playa”, ma anche
per i suoi brani storici cantati nella tap-
pa romana del tour “Icona live”. Formi-
dabile il mattatore della serata Max
Giusti, che oltre a presentare gli artisti
con gag improvvisate, ha travolto con
la sua comicità il pubblico presente.
A premiare la serata la scelta di man-
tenere i negozi aperti fino alle 22.00
in un periodo di saldi e con le tante
attività di ristorazione sino al termine
dell’evento. 
Una serata unica che conferma la vo-
cazione del Parco come realtà moder-
na, sociale e culturale, attenta alle ri-
chieste del pubblico in modo trasver-
sale e aggregativo.

un successo la notte Bianca del parco Da vinci con gli
Stadio, Baby K e max Giusti. premiata la scelta di uno
spazio sempre più a vocazione sociale e culturale 

di Chiara russo 

Momenti unici
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AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06-6581715

ALLA PASSERELLA
Via Torre Clementina, 158
Tel. 06-65047741

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111/B
Tel. 06-6583216

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06-89939299

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 392-7535253

ARI…ZENITH
Via del Faro, 234
Tel. 392-7498957

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 345-8426720

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06-6505095

BASTIANELLI AL MOLO 
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06-6505378

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388-8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Colle del Miglio, 1
Tel. 333-5821709

BUFFALO KIDS 
Via della Scafa, 470/476
Tel. 342-5618138

BUON APPETITO
Via Passo Buole, 46/48
Tel. 06-83081093

C’È PIZZA PER TE
Via V. D’Intino, 35
Tel. 06-6582419

CAPOGROSSI
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06-6505035

CAPO HORN
Via Torre Clementina, 194
Tel. 06-65024600

CHALET DEL MARE
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06-90200484

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 389-5263266

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06-6506368

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06-6507221

CONTRO CORRENTE
Via della Scafa, 150
Tel. 338-2444325

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06-6521713

CUCINA MARINARA ALLA DARSENA
Via delle Gomene, 5
Tel. 06-6506644

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06-65029924

DA GIOIA
Via delle Ombrine, 44
Tel. 06-83545757

DA JAIR
Via Foce Micina, 118
Tel. 06-6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06-6522445

DARIAN
Via Foce Micina, 19
Tel. 06-6506145

DE LA VILLE
Via Remo La Valle, 3-7
Tel. 06-6507651

DELIZIE DAL VESUVIO
Viale Traiano 181
Tel. 06-64014192

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06-6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06-6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via di T. Clementina, 22-26
Tel. 06-88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06-65029150

FRIGGITORIA BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina
Tel. 338-1165875

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
Tel. 340-1791785

FUJI - BARBECUE & SUSHI 
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06-65048334

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06-6580072

GEPAGI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349-2879644

GINA A PORTO ROMANO
Via Costalunga, 31
Tel. 06-6583143

GOLDEN TULIP
Via della Scafa, 416
Tel. 06-65029864

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06-65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 327-2832968

HOME COOKING 
Via Porto S. Stefano, 9-13
Tel. 334-3788182

HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06-92597477

HOSTERIA CIRC. IPPICO EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06-65024138

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06-6505176

I TRE DIAVOLETTI
Via della Pesca, 47
Tel. 06-65025268

IL BORGHETTO 
Via T. delle Frasche, 284-286
Tel. 06-98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Piazza G. B. Grassi, 2/A
Tel. 06-65047862

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06-65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06-6523472

IL MARINAIO
Viale Traiano, 139
Tel. 340-9695157

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06-6505645

IL PANDA GOLOSO
Viale dei Romagnoli, 800
Tel. 06-56353060

IL PESCATORE
Lungomare della Salute, 147
Tel. 06-6505189

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06-97990792

IL RISTORANTE DAR PALLA
Lung. della Salute, 21/A-B
Tel. 06-6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06-65039033

IL SESTANTE
Via G. Giorgis, 90/I
Tel. 334-2105260

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06-6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06-5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06-6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06-94365730

ISOLA D’ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06-6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328-4667121

JEFE RESTAURANT
Viale Traiano, 141
Tel. 06-89766578

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06-65024557

LA DEA PELAGIA
Via della Scafa, 143
Tel. 06-65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via C. Del Prete
Tel. 06-65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06-6506707

LA FRASCHETTA DEL MARE
Via Monte Cauriol, 33
Tel. 329-7480869

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06-6523650

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06-94833885

LA MURENA
Via del Canale, 4/A
Tel. 06-65048201

LA PARANZA
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via G. Oblach, 9/A
Tel. 06-6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06-6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06-6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06-6583392

ristoranti
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Con la ciclabile si trasforma la
fisionomia di viale Traiano, la
riqualificazione del viale sembra in
grado di riavvicinare i due quadranti
da sempre allontanati dal fiume 

di marco Traverso
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LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06-65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06-6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06-65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06-6505087

LADY ROSE
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06-6582165

L’ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06-45653153

L’ANGOLO DELLE MEDUSE
Via F. Martinengo, 81
Tel. 06-6523569

L’ANTICO MOLO
Viale Traiano, 145
Tel. 06-6522845

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06-65048384

LE PETIT CAFÉ BISTROT
Via Foce Micina, 56
Tel. 389-5383342

LE ROMANE
Via A. Corrubia, 34
Tel. 380-5235910

LEONARDO 
Via Portuense, 2470
Tel. 06-99935860

LILLY ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06-6580750

L’ORTO STILOSO
Via del Faro, 115
Tel. 345-7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06-65041694

L’OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06-6505251

MAKO
Via Monte Solarolo, 123/ABC
Tel. 06-65024114

MAMMARÒ
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06-45434879

MAST RISTORANTE
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06-64003241

MEC FISH
Via Torre Clementina, 222
392-5342611

MELODY PIZZA & KEBAB
Via G. Giorgis
Tel. 329-1970789

MIAO PENG
Via delle Meduse, 131
Tel. 06-6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06-65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06-6581748

MIRAMARE
Lungomare della Salute, 46
Tel. 06-6584641

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06-6505077

MONICA LI
Lungomare della Salute, 187
Tel. 339-8434080

OLTREMARE
Lungomare della Salute, 109/B
Tel. 06-6520119

ORTI DI TRAIANO - BIOAGRICOLA TRAIANO
Via Portuense, 2380 
Tel. 06-65001770 

OSTERIA DEL BRICCONE
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06-6505020

OSTERIA DI FUORI PORTA
Via del Faro, 34
Tel. 06-6522242

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06-65029204

PEQUOD
Via Falzarego, 66
Tel. 329-9853376

PETER’S 74
Via G. Giorgis, 74
Tel. 06-6520443

PICCOLO CONTINENTE
Piazza M. Buonarroti, 35
Tel. 06-66166683

PIER 1
Via Monte Cadria, 45
Tel. 333-5767316

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06-65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38
Tel. 06-6506444

PIZZA NEW
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06-65047416

PORTICCIOLO IL FARO
Via del Faro, 470
Tel. 335-6483747

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06-6505073

PROVALO SPIEDINIFICIO
Piazzale E. Molinari snc
Tel. 06-65024213

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06-6581179

RENIS BISTROT
Via Torre Clementina, 210
Tel. 06-20976886

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06-65036412

RISTORANTE LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06-65047360

RISTORANTE OPEN BAR 33
Via del Serbatoio, 33
Tel. 393-6844295

RIST. DA GIORGIO - LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 347-3087012

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/CD
Tel. 06-6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06-6522650

SALE - FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/BCD
Tel. 06-99781293

SANDRINO
Via Doberdò, 60/A
Tel. 06-6523327

SANSTEFANO
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 366-8387230

SEA FANTASTY
Viale Traiano, 77
Tel. 06-88922250

SFIZI DI MARE
Via delle Meduse, 185/E
Tel. 06-65025258

TARUMBÒ
Via Torre Clementina, 206
Tel. 06-65048491 

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TIBER ROOF 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06-65048255

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06-65047370

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06-65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155
Tel. 339-3064804

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/A
Tel. 06-64211056

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 73
Tel. 328-1735665

VERACE
Via Passo Buole, 97/L
Tel. 06-94376469

VILLA S.GIORGIO
Via dei Dioscuri, 77
Tel. 06-64211500

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06-6505080

ristoranti
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Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171

Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria, Informatizzazione
e innovazione tecnologica, Aziende
partecipate, Diritti degli animali.
Tel. 06.65210

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 
5:35  6:00  6:30  7:10  7:50  8:45  10:35  12:05  13:40  14:45  15:45  16:45  17:45  19:30  21:05

Sabato: 
5:35  6:00  6:30  7:10  7:50  8:45  10:35  12:05  13:40  14:45  15:45  16:45  17:45  19:30  21:05

Festivo:  
6:05  7:50  9:05  10:05  11:35  12:35  15:05  16:35  18:05  19:35  21:10

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino 

Lunedì - Venerdì: 
6:15  6:45  7:15  8:00  8:45  9:30  11:30  12:50  14:25  15:45  16:45  17:50  19:15  20:15  21:50

Sabato:  
6:15  6:45  7:15  8:00  8:45  9:30  11:30  12:50  14:25  15:45  16:45  17:50  19:15  20:15  21:50

Festivo:
6:45  8:30  10:00  11:00  12:30  13:30  16:00  17:30  19:00  20:30  21:45

Farmacie di turno

10-16 agosto
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

17-23 agosto
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

24-30 agosto
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

31 agosto – 6 settembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

7-13 settembre
Farmacia Com. Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

14-20 settembre
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

21-27 settembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

28 settembre – 4 ottobre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili
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NEGOZI E LOCALI

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Ambultario S. Ippolito - via degli Orti, 30
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Aphrodite Salone della Bellezza - via G. Bignami, 55
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino- via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro Estetico Valadier - Via del Canale, 16/C
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Color Design - via Portuense, 2415
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Drop - via Giorgio Giorgis, 72
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobil Faro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11
Motobike - via della Foce Micina, 66

Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Onda di Pulito Lavanderia - via Fiumara, 26
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Speed Queen - Via Castagnevizza, 237
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Unipol Sai - via Portuense, 2482
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro
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